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INTRODUZIONE 

Uno degli obiettivi del progetto Construction Blueprint è promuovere il miglioramento delle competenze e la 
riqualificazione dei lavoratori edili nell'Unione europea. Tra le altre attività, il consorzio ha lavorato alla 
progettazione e allo sviluppo di una serie di programmi formativi per la formazione professionale e l'istruzione.
Uno studio dettagliato sviluppato attraverso la conduzione di indagini dedicate sui bisogni formativi svolte con i 
centri di formazione professionale dei paesi del progetto (Belgio, Francia, Finlandia, Italia, Irlanda, Germania, 
Grecia, Lituania, Polonia, Portogallo, Slovenia, Spagna), ha rivelato quali competenze professionali sono 
necessarie per aggiornare le competenze dei lavoratori edili nei temi dell'efficienza energetica,  Economia 
circolare e digitalizzazione.
Nella categoria dell'efficienza energetica, si è concluso che sono necessarie consapevolezza e competenze 
intorno al tema di nZEB e casa passiva. I centri di formazione professionale hanno suggerito che sono necessarie 
conoscenze sull'isolamento termico, sui sistemi di costruzione efficienti dal punto di vista energetico (HVAC), sulle 
energie rinnovabili, nonché sulla conformità con le politiche dell'UE e nazionali in materia di efficienza energetica 
degli edifici e certificazione degli edifici. È stato, inoltre, fortemente suggerito l'ammodernamento efficiente dal 
punto di vista energetico degli  immobili e degli edifici storici. Si è ritenuto che la formazione dovesse essere 
adattata in base ai diversi mestieri (muratore, lavoratore sui tetti, falegname, idraulico, stuccatore, elettricista).
Nella categoria dell'economia circolare, la gestione dei rifiuti è stato il tema più fortemente consigliato. Altri 
argomenti suggeriti riguardavano l'edilizia sostenibile,  la LCA, gli appalti verdi e i modelli di business per 
l'economia circolare, nonché la legislazione nazionale e dell'UE in materia di economia circolare.
Nella categoria della digitalizzazione, è stato fortemente suggerito dai centri di formazione professionale che è 
necessaria la conoscenza e la consapevolezza del metodo BIM. Gli strumenti digitali utilizzati in cantiere, il 
software BIM, il BIM per l'efficienza energetica e l'uso del BIM nel processo di costruzione complessivo sono stati 
tutti suggeriti come argomenti. Tuttavia, alcuni centri di formazione professionale hanno ritenuto che non vi sia 
alcuna necessità di conoscenze di alto livello sul BIM per il controllo dei disegni degli edifici di livello 4 EQF. Sono 
stati inoltre suggeriti argomenti relativi agli strumenti digitali per la salute e la sicurezza, la domotica, i droni, 
nonché la realtà aumentata e la realtà virtuale.
I risultati dell'indagine hanno anche mostrato la necessità di sviluppare programmi di formazione con moduli di 
contenuto generale, poiché è emerso chiaramente che i gruppi professionali specializzati dei livelli EQF 3-6 nelle 
rispettive aree disciplinari si confrontano con un contenuto più ampio e sono un gruppo professionale digitalmente 
meno qualificato dell'industria delle costruzioni.
Un'altra analisi del fabbisogno di competenze sviluppata dai partner fornisce una buona indicazione delle 
esigenze di formazione attuali e future. Nella maggior parte dei paesi è stata identificata una mancanza di 
professionisti, consulenti e lavoratori nel campo dell'efficienza energetica, nonché una serie di lacune di 
competenze in ogni paese in cui sono necessari corsi di formazione. Si conferma una carenza di competenze 
nell'economia circolare nel settore delle costruzioni; si ritiene in particolare che nei sistemi nazionali di IeFP 
(Istruzione e Formazione Professionale) dovrebbe essere introdotta una formazione sulle prestazioni di gestione 
dei rifiuti, nonché informazioni specifiche sull'impatto dei prodotti da costruzione sull'ambiente. Per quanto 
riguarda la digitalizzazione, la maggior parte degli esperti e dei paesi ha focalizzato la trasformazione digitale del 
settore delle costruzioni sul BIM. Tuttavia, si ritiene che sia necessaria una consapevolezza ulteriore, che copre 
altre tecnologie digitali come robot, droni, automazione, stampanti e scanner 3D, ecc., e come il BIM si combina 
con queste altre tecnologie.
Sulla base di questi risultati, sono stati progettati e sviluppati curricula di IeFP che includono una formazione 
specifica nei settori dell'efficienza energetica, dell'economia circolare nell'edilizia e della digitalizzazione del 
settore e sono rivolti a lavoratori e / o studenti con un livello di qualifica compreso tra 3-5 del Quadro europeo 
delle qualifiche (EQF).
I curricula di IeFP elencati di seguito sono comuni a livello europeo, tuttavia, ogni paese partecipante al progetto 
ha adattato i programmi in base alle proprie esigenze nazionali. Inoltre, qualsiasi centro di formazione in questi 
paesi o in altri paesi dell'UE può adattarla alle esigenze di formazione dei propri studenti.
I corsi di formazione sono strutturati in modo da rispondere alle diverse esigenze formative dei profili target 
(operaio edile generale, muratore, falegname, elettricista, stuccatore, idraulico e supervisore di cantiere), e 
comprendono programma, obiettivi, competenze coperte, numero di ore, ecc..
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Questa progettazione curricolare tiene conto anche dell'adattamento della formazione per una potenziale 
adozione nell'istruzione e formazione iniziale e nell'istruzione e formazione continua, considerando diversi tipi di 
erogazione: in presenxza, e-learning, apprendimento misto. Inoltre, considera aspetti dell'apprendimento basato 
sul lavoro (WBL). Il numero di ore comprende argomenti teorici e pratici e può essere adattato alla formazione sul 
posto di lavoro o ai workshop fisici nel centro di formazione professionale.
Sulla base delle informazioni raccolte dagli indicatori dei fabbisogni formativi delineati in questo rapporto di 
ricerca, tutti gli argomenti inclusi nei tre curricula di formazione sono completati da materiali formativi concreti, che 
sono stati utilizzati in corsi pilota in tutti i paesi del consorzio.
Pertanto, il materiale di formazione generico per i corsi di formazione professionale Construction Blueprint è stato 
sviluppato nelle tre categorie di efficienza energetica, digitalizzazione ed economia circolare e approvato dai 
partner. I fornitori di IeFP hanno scelto quali categorie vorrebbero sperimentare e anche per quale professione. 
Ciò ha permesso di rendere i corsi di formazione specifici per ogni paese e occupazione.
Una volta completato il progetto, il materiale formativo sarà reso disponibile per qualsiasi fornitore di IeFP che 
desideri utilizzarli (su richiesta). Questo materiale potrebbe anche essere adattato alle esigenze degli utenti.
Per i fornitori di IeFP che desiderano utilizzare questo materiale, sarà possibile contattare il referente nazionale 
per il progetto Construction Blueprint nel paese:

Paese Ente di fomazione Contatto Link 

Belgio
Centre IFAPME Liège-Huy-

Verviers

Caroline Bricteux  

caroline.bricteux@centreifapme.be

Francia

Comité de Concertation et de 

Coordination de l’Apprentissage 

du Bâtiment et des Travaux 

Publics (CCCA-BTP)

Marek Lawinski  

marek.lawinski@ccca-btp.fr 

Finlandia
Satakunnan 

Koulutuskuntayhtymä 

(Sataedu)

Jari Pentinmäki  

jari.pentinmaki@sataedu.fi 

Italia
Ente Unico Formazione e 

Sicurezza

Stefano Macale. Director  

stefano.macale@formedil.it 

Irlanda
Technological University of the 

Shannon: Midlands Midwest 

(TUS)

Gloria Callinan Gloria. 

Callinan@tus.ie 

Germania

Berufsförderungswerk der 

Bauindustrie NRW gGmbH 

(BFW-NRW)

Dipl.-Ing. Ulrich Goos  

U.Goos@bauindustrie-nrw.de

Bildungszentren des 

Baugewerbes e.V. (BZB) 

Frank Bertelmann-Angenendt  

frank.bertelmann@bzb.de 
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Paese Ente di fomazione Contatto Link 

Greacia
Institute of Vocational Training 

(AKMI)

Theodore Grassos  

grassos@akmi-international.com 

Lituania
Viesoji istaiga Vilniaus 

statybininku rengimo centras 

(VSRC)

Danielius Burokas  

danielius@vsrc.lt  

Portogallo

Centro de Formação 

Profissional da Indústria da 

Construção Civil e Obras 

Públicas do Sul (Cenfic)

João Luís Cabrita  

joao.cabrita@cenfic.pt 

Slovenia Šolski center Kranj (SCKR)
Nataša Kristan 

natasa.kristan@sckr.si

Spagna
Fundación Laboral de la 

Construcción

Beatriz Oliete  

boliete@fundacionlaboral.org 



EFFICIENZA 
ENERGETICA
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NZEB/Efficienza energetica per l'edilizia (livello EQF 4) Lavoratori edili

OBIETTIVO DELLA FORMAZIONE

L'obiettivo del programma è quello di aumentare la conoscenza degli studenti rispetto ai principi e alle pratiche 
applicate alla costruzione / retrofit di edifici a basso consumo energetico / quasi zero energia. Questa migliore 

conoscenza consentirà a tali lavoratori di applicare le loro competenze esistenti in modo da raggiungere tecniche 
e standard di efficienza energetica pertinenti

OBIETTIVI DEL PROGRAMMA

NUMERO PROGRESSIVO  ATTIVITA’

1

Al termine dei moduli di formazione gli studenti saranno in grado di
 Elencare e descrivere i principali fattori politici e legislativi, rilevanti per i lavoratori edili, alla 
base del passaggio a edifici a basso consumo energetico.

2 Spiegare i termini e le unità energetiche chiave associati agli edifici ad alta efficienza energetica / NZEB.

3

Elencare e delineare i principi di costruzione, le tecniche e i prodotti chiave per ottenere 
conformità NZEB. Questi principi includono l'isolamento continuo, il ponte termico e la 
permeabilità all'aria con particolare attenzione alle finestre e alle porte per ottenere edifici sani.

4

Elencare e delineare le tecniche, i metodi e le attrezzature di servizio chiave necessari per 
raggiungere la conformità NZEB. Questi principi includono il rendimento energetico del 
riscaldamento degli ambienti, Installazioni e stoccaggio di acqua calda, sistemi di ventilazione 
ed eco lighting con particolare attenzione alla tecnologia smart.

5
Identificare le migliori pratiche in una serie di metodi di costruzione comuni e i dettagli rilevanti per 
la conformità NZEB ed essere in grado di riconoscere le pratiche di lavoro che sono al di sotto di 
questo standard 

Il programma di formazione professionale sull'efficienza energetica corrisponde al profilo generico dei lavoratori 
edili, ma il tema dell'efficienza energetica mostra differenze in termini di competenze per diversi profili. Pertanto 
questo programma generico è stato adattato ai principali profili identificati nel progetto Construction Blueprint come 
più bisognosi di riqualificazione / riqualificazione nell'efficienza energetica,  Economia circolare e digitalizzazione:

1. Muratore
2. Falegname
3. Elettricista
4. Stuccatore
5. Idraulico
6. Supervisore del sito

Ulteriori informazioni su questi curricula adattati possono essere richieste al referente di contatto nazionale sopra 
indicato.
Da notare che i curricula sull'economia circolare e la digitalizzazione sono comuni a tutti i profili professionali.
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6
Identificare le migliori pratiche per una serie di tecnologie rinnovabili e di servizio rilevanti per la conformità 
NZEB ed essere in grado di riconoscere le pratiche di lavoro che non rientrano in questo standard.

7
Capire perché è necessario parlare e discutere con altri professionisti al fine di ottenere la 
conformità NZEB attraverso il lavoro di squadra collaborativo.

8
Descrivere alcune sfide chiave per l'implementazione di progetti di costruzione NZEB di alta 
qualità e come applicare soluzioni specifiche per affrontare tali sfide.

OBIETTIVI DEL PROGRAMMA

NUMERO 
DEL MODULO 

DESCRIZIONE
Durata 
indicativa  
ore 

1 Introduzione 1.00

2

Guida europea e nazionale Guidare il cambiamento 
climatico e le politiche nazionali
 Principi NZEB
Normative nazionali

1.00

3
Energia ed edifici 
Come l’energia funziona 
Tecniche a basso consumo energetico

2.00

4

Tessuto da costruzione 1
Tenuta all'aria negli edifici 
Strategia di tenuta all'aria
Test di permeabilità all'aria

4.00

5

Tessuto da costruzione 2
 Isolamento continuo 
Bridging termico 
Finestre e porte

4.00

6
Servizi di riscaldamento-raffreddamento
Riscaldamento e raffreddamento dell'ambiente raffreddamento 
dell'acqua

1.00

7

Ventilazione 
Flussi di ventilazione 
Tipi di ventilazione 
Strategia di ventilazione

1.00

8
Adattamento al 
clima Comfort
Qualità dell'aria

1.00

9

Collaborazione e comunicazione 
Ruoli e responsabilità
System Thinking
Tutoraggio

3.00

10

Energie rinnovabili
Introduzione alle energie rinnovabili
Casi di studio di riscaldamento e raffreddamento rinnovabili

1.00

OBIETTIVI DEL PROGRAMMA

NUMERO PROGRESSIVO  ATTIVITA’
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Numero di ore 
1-2 ore di teoria + 1-2 ore di lezioni pratiche a settimana o a tempo pieno. Totale: 60 ore 
- 21 ore di contatto e 39 ore di studio autodiretto (scegli i moduli pertinenti)

Tipi di 
discipline

 strumenti di e-learning, strumenti per la dimostrazione pratica e la formazione e 
procedure di valutazione/esame

Livello di EQF 4

Requisiti 
preliminari

Ci si aspetta che gli studenti abbiano alcune conoscenze di base o nessuna conoscenza della 
fisica delle costruzioni e dei materiali da costruzione, delle  basi della costruzione di edifici.

Procedura di
 valutazione 

Valutazione continua (lavoro individuale e di gruppo)

Sicurezza 
tecnica 
(hardware e 
software)

Lavagna bianca Impianto multimediale 
Modelli dimostrativi
Modelli pratici di formazione
Campioni di componenti e materiali, adatti per una ristrutturazione 
profonda 
Video dimostrativi

Lezioni                  
Struttura Online 
Struttura aula
 Relatori ospiti esperti

Risorse

Piattaforma Moodle  (o equivalente)
Pacchetto introduttivo: struttura del programma, informazioni di registrazione, 
introduzione al programma, dettagli dell'helpdesk e forum)
Risorse di apprendimento: risorse di lettura, video, materiali, ecc.

11

Ristrutturazione energetica
Strategia di ristrutturazione
Introduzione all'ottimizzazione dei costi

2.00

12

Illuminazione e piccola potenza 
Illuminazione intelligente
Piccola potenza

1.00

13
Controlli e contatori intelligenti 
Controlli e sensori intelligenti 
Contatori intelligenti

1.00

14

Misurazione delle prestazioni 
Lavori di sequenziamento 
Comprendere i valori U Energy 
Procedure di valutazione

1.00

15

Città intelligenti-
Smart Districts e Quartieri 
Cooperative energetiche

1.00

Durata totale in ore (giorni)
25.00 ore 

(4 giorni)

OBIETTIVI DEL PROGRAMMA

NUMERO 
DEL MODULO 

Durata 
indicativa  
ore 
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NUMERO 
PROGRESSIVO  TITOLO DEL MODULO LIVELLO DURATA IN ORE

DIRETTO LUOGO DI LAVORO TOTALE

1 INTRODUZIONE 1.00 0.00 1.00

SCOPO DEL MODULO

State the planned outcomes and the conditions attached to the attendance on the course; apply good 
safety, health and hygiene practices; understand the rules of the centre and explain the meaning of equal 

opportunities.

OBIETTIVI DEL MODULO

SEQUENZA 
DI ATTIVITA’ DICHIARAZIONI DI ATTIVITA'

1

Il formatore fornirà i seguenti punti chiave per questo modulo
Indicare lo scopo e delineare gli obiettivi del programma di formazione, la certificazione 
disponibile e conoscere altri studenti.

2
Identificare i diversi stili di apprendimento e di erogazione utilizzati per la formazione e 
delineare la struttura e il programma indicativo della formazione.

3 Indicare il ruolo e le funzioni del centro di formazione/fornitore di IeFP.

4 Conformità alle norme e ai regolamenti del luogo di formazione.

5
Osservare le pratiche sicure sul posto di lavoro (H&S), mantenere un elevato standard di 
igiene personale; Sollevare e gestire il carico in modo sicuro.

6 Indicare i supporti disponibili per gli studenti (se necessario).

2 GUIDA EUROPEA E NAZIONALE 1.00 0.00 1.00

Fornire allo studente le conoscenze di base necessarie per elencare e descrivere i principali fattori politici e 
legislativi rilevanti per i lavoratori edili  per la costruzione di edifici NZEB a energia quasi zero.

1
Il formatore fornirà i seguenti punti chiave per questo modulo
Identificare e delineare gli acronimi e le definizioni associati all'edilizia efficiente dal punto di vista energetico

2
Spiegare l'impatto dei cambiamenti climatici e della politica di efficienza energetica 
dell'UE per il rendimento energetico degli edifici.

3
Elencare le azioni intraprese nell'ambito dei piani d'azione nazionali per l'efficienza 
energetica e la diffusione delle energie rinnovabili negli edifici.

4
Definire e descrivere i principi e i requisiti energetici chiave per NZEB poichè riguardano 
edifici nuovi e ristrutturati.

M
O

D
U

LI
NUMERO 
PROGRESSIVO  TITOLO DEL MODULO LIVELLO DURATA IN ORE

DIRETTO LUOGO DI LAVORO TOTALE

SCOPO DEL MODULO

OBIETTIVI DEL MODULO

SEQUENZA 
DI ATTIVITA’ DICHIARAZIONI DI ATTIVITA'
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SEQUENZA DI 
ATTIVITÀ 

DICHIARAZIONI DI ATTIVITA 

5
Elencare le unità chiave utilizzate per definire l'efficienza energetica degli edifici, compresi 
kWh/m2.anno e kgCO2/m2 anno.

6
Discutere le principali modifiche ai regolamenti edilizi nel paese negli ultimi 10 anni 
specificamente indirizzate alla conservazione del carburante e dell'energia.

7
Comprendere come tenersi aggiornati con i cambiamenti e le modifiche alle normative 
nazionali e alle politiche nazionali pertinenti.

Al termine del modulo di formazione gli studenti saranno in grado di:
Cambiamenti climatici e politiche 
CONOSCENZE:
a) Descrivere il cambiamento climatico e il riscaldamento globale
b) Descrivere gli impatti del riscaldamento globale e dell'uso dei gas serra
c) Identificare ed elencare le politiche energetiche e la legislazione europea e internazionale più rilevanti in 

materia di costruzione e ristrutturazione di edifici.
d) Delineare i principi e l'importanza delle direttive EPBD e EED
e) Delineare le implicazioni della politica energetica europea e internazionale sull'attività di costruzione e 

ristrutturazione degli edifici.
f) Delineare le implicazioni della politica energetica europea e internazionale sulle fonti rinnovabili.

g) Identificare e descrivere i recenti cambiamenti alle politiche energetiche nazionali che avranno implicazioni 
sull'efficienza energetica degli edifici ora e in futuro.

Al termine del modulo di formazione gli studenti saranno in 
grado di:
Principi NZEB CONOSCENZE:
a) Definire l'acronimo NZEB
b) Delineare i driver EPBD e EED rilevanti per gli edifici efficienti dal punto di vista energetico a livello nazionale
c) Definire e descrivere i principi e i requisiti energetici chiave per NZEB in quanto riguardano edifici nuovi e 

ristrutturati.
d) Spiegare cosa si intende con la terminologia "energia primaria" e "energia erogata"
e) Definire il livello massimo di consumo di energia primaria richiesto per raggiungere NZEB
f) Spiegare l'importanza che gli occupanti dell'edificio raggiungano livelli adeguati di ventilazione, qualità 

dell'aria, illuminazione e comfort termico.
g) Descrivere le informazioni chiave che dovrebbero essere fornite al proprietario dell'abitazione in modo che 

l'edificio possa essere gestito in modo tale da non utilizzare più combustibile ed energia di quanto sia 
ragionevole.

h) Spiegare l'importanza dell'apprendimento continuo e del miglioramento delle competenze in relazione allo 
standard NZEB

Al termine del modulo di formazione gli studenti saranno in grado di:
Normative nazionali (da adattare in ogni paese) 
CONOSCENZE:
a) Elencare la suite di documenti di orientamento tecnico (TGD) dei regolamenti edilizi nel paese
b) Delineare i regolamenti edilizi e la rilevanza per la conformità NZEB per le abitazioni nuove e ristrutturate
c) Delineare i concetti di "sicurezza antincendio", "preparazione del sito e resistenza all'umidità", "materiali e 

lavorazione adeguati", "suono", "apparecchi che producono calore", "accesso e uso" del regolamento edilizio.
d) Delineare i principi di "conservazione del combustibile e dell'energia" e "edifici a energia quasi zero" dei 

regolamenti edilizi in relazione al rispetto dello standard NZEB.
e) Delineare i principi chiave e i requisiti per la "ventilazione" dei regolamenti edilizi in relazione al rispetto dello 

standard NZEB.
f) Delineare la rilevanza della raccomandazione standard (SR) 325 per NZEB in considerazione di questioni quali 

chiusure di cavità, larghezze e aperture, durata, esclusione di umidità, specifiche dell'unità in muratura e 
certificazione Agremént.
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g) definire gli acronimi DEAP, 'BER', 'EPC', 'CPC' e 'RER'.
h) Delineare come NZEB si relaziona con la scala BER, in relazione al risparmio energetico, al comfort, alle emissioni 
di CO2 e all'ottimizzazione dei costi utilizzando casi di studio pertinenti per edifici residenziali nuovi e ristrutturati.

i) Elencare le unità chiave utilizzate per definire l'efficienza energetica degli edifici, inclusi kWh/m2.anno e 
kgCO2/m2.anno.

j)Descrivere le principali modifiche ai regolamenti edilizi nazionali negli ultimi 10 anni specificamente indirizzate 
alla conservazione del carburante e dell'energia.
k) Descrivere in che modo gli standard di costruzione richiesti per le prestazioni energetiche degli edifici e le 
emissioni di carbonio continueranno / potranno continuare a migliorare in futuro.
l) Comprendere come tenersi aggiornati con i cambiamenti e le modifiche alle normative nazionali e alle politiche 
nazionali pertinenti.

3 ENERGIA ED EDILIZIA 1.00 1.00 2.00

Fornire allo studente le conoscenze e le abilità pertinenti necessarie per comprendere i modi in cui il calore si 
muove dentro e fuori dagli edifici e i modi in cui questo viene misurato.

1
Il formatore fornirà i seguenti punti chiave per questo modulo
Delineare il profilo energetico degli edifici sia nel settore residenziale che in quello non residenziale

2 Identificare ed elencare termini di efficienza energetica e rilevanza pratica per l'efficienza energetica degli edifici.

3 Elencare e descrivere le modalità di trasferimento del calore

4 Identificare i principi di come avviene il trasferimento di calore negli edifici

5 Elencare e descrivere i fattori che influenzano l'uso e la perdita di energia negli edifici

Al termine del modulo di formazione gli studenti saranno in grado di:
CONOSCENZE:
a) Descrivere i diversi mezzi con cui i flussi di calore si verificano in un edificio.
b) Descrivere le conseguenze di abitazioni scarsamente isolate.
c) Descrivere il termine "conducibilità termica", comprese le sue unità, e spiegare la sua rilevanza pratica per 

quanto riguarda l'efficienza energetica delle abitazioni e il raggiungimento di NZEB
d) Descrivere il termine "valore Psi" (o valore ψ), comprese le sue unità, e spiegare la sua rilevanza pratica per 

quanto riguarda l'efficienza energetica delle abitazioni.
e) Descrivere il termine "ponte termico" comprese le sue unità e spiegare la sua rilevanza pratica per quanto 

riguarda l'efficienza energetica delle abitazioni.
f) Descrivere le conseguenze di avere una scarsa cura dei ponti termici nelle abitazioni.
g) Descrivere il processo in cui l'isolamento può ridurre la perdita di calore da edifici, tubi, recipienti e condotti.
h) Delineare il termine "permeabilità all'aria", comprese le sue unità, e spiegare la sua rilevanza pratica per quanto 

riguarda l'efficienza energetica delle abitazioni.
i) Delineare le conseguenze di un'elevata permeabilità all'aria nelle abitazioni 
j) Delineare i termini chiave comunemente usati in relazione al movimento dell'umidità negli edifici, tra cui 

"traspirabilità", "controllo del vapore" e "ermeticità".
k) Delineare gli effetti della riduzione della temperatura sull'umidità relativa dell'aria e il rischio associato di creare 

condizioni per muffe e condensa 
l) Delineare il termine "psicrometria" per quanto riguarda la relazione tra temperatura, contenuto di umidità e 

umidità relativa.

NUMERO 
PROGRESSIVO  TITOLO DEL MODULO LIVELLO DURATA IN ORE

DIRETTO LUOGO DI LAVORO TOTALE

SCOPO DEL MODULO

OBIETTIVI DEL MODULO
SEQUENZA 
DI ATTIVITA’ DICHIARAZIONI DI ATTIVITA'
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m) Delineare il termine "igrotermia" in relazione agli effetti combinati del trasferimento di calore e vapore acqueo 
attraverso l'involucro.

n) Delineare il valore μ (pronunciato "mu-value") riferendosi al "fattore di resistenza al vapore acqueo" (una 
misura della resistenza relativa di un materiale a far passare il vapore rispetto alle proprietà dell'aria) e spiegare 
la sua rilevanza pratica per il movimento del vapore dell'involucro esterno nelle abitazioni.

o) Delineare lo spessore equivalente dello strato d'aria ("valore sd") dei materiali di controllo del vapore 
(maggiore è il valore sd, maggiore è la resistenza alla trasmittanza del vapore) e spiegare la sua rilevanza 
pratica per il movimento del vapore dell'involucro esterno nelle abitazioni.

p) Descrivere la terminologia "condensa superficiale" e come l'isolamento di determinati elementi può aumentare 
il rischio di condensa negli elementi non isolati.

q) Descrivere la terminologia "condensa interstiziale" e il principio di rendere i materiali più permeabili al vapore 
man mano che ti muovi verso la superficie esterna.

r) Delineare l'importanza di uno strato di controllo del vapore su un progetto di struttura in legno e progetti con 
isolamento interno.

s) Delineare l'importanza delle cavità ventilate e come le cavità di riempimento completo resistono all'ingresso di 
umidità.

t) Delineare i potenziali effetti negativi derivanti dalle penetrazioni nell'involucro dell'edificio considerando sia il 
movimento termico che quello dell'umidità.

u) Spiegare l'importanza di ridurre al minimo la perdita di calore attraverso l'involucro dell'edificio. 
v) Descrivere il termine "massa termica" e "rapporto superficie-volume" e come può svolgere un ruolo nella 

ritenzione del calore nelle abitazioni.
w) Descrivere cosa si intende per "radiazione solare" e delineare la sua rilevanza per gli edifici efficienti dal punto 

di vista energetico in relazione al guadagno solare, al rischio di surriscaldamento e alla produzione di energia 
rinnovabile.

x) Descrivere i vantaggi di massimizzare i guadagni di calore negli edifici attraverso le finestre, garantendo al 
contempo che gli edifici non si surriscaldino.

y) Elencare le unità chiave utilizzate per definire l'efficienza energetica degli edifici, inclusi kWh/m2.anno e 
kgcarbon/m2.anno

z)

4
TESSUTO DA COSTRUZIONE 1 - 
TENUTA ALL'ARIA

2.00 2.00 4.00

Fornire allo studente le conoscenze e le competenze di base necessarie per i lavoratori edili per comprendere 
e conoscere l'importanza della tenuta all'aria e al vento e come implementare misure per alleviare la perdita di 

calore

1

Il formatore fornirà i seguenti punti chiave per questo modulo
Definire il termine permeabilità all'aria e descrivere come la permeabilità all'aria di un 
edificio ha un'influenza sulle perdite di calore.

2 Elencare  i punti di perdita comuni nei tipi di costruzione in muratura e legno.

3 Delineare i benefici che la tenuta all'aria porta alle abitazioni.

4
Identificare lo strato ermetico e delineare come è possibile ottenere la tenuta all'aria 
per diverse forme di costruzione.

5
Identificare e delineare i diversi tipi di prodotti di tenuta all'aria (nastri, membrane, vernici e intonaci) che possono 
essere utilizzati per creare tenuta all'aria a lungo termine su calcestruzzo grezzo, intonaco, legno o membrane

6

Elencare e delineare le conseguenze dell'utilizzo di materiali non adatti allo scopo in relazione 
alla creazione di tenuta all'aria nelle abitazioni nel corso del tempo (come nastri di bassa 
qualità e sigillanti siliconici che tendono a delaminarsi dopo un periodo di alcuni mesi o anni).

NUMERO 
PROGRESSIVO  TITOLO DEL MODULO LIVELLO DURATA IN ORE
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Al termine del modulo di formazione gli studenti saranno in grado di:
CONOSCENZE: 
a) Indicare il livello massimo di permeabilità all'aria consentito dal Regolamento edilizio per la conformità all'NZEB, 
comprese le sue unità.
b) Illustrare come la permeabilità all'aria di un edificio influisce sulle perdite di calore.
c) Definire il livello di permeabilità all'aria al di sotto del quale è necessaria la ventilazione meccanica, con le relative unità di 
misura.
d) Illustrare la molteplicità di vantaggi che l'ermeticità all'aria apporta alle abitazioni.
e) Illustrare la molteplicità di vantaggi che l'ermeticità al vento apporta alle abitazioni.
f) Elencare i punti di perdita più comuni nelle costruzioni in muratura e in legno.
g) Illustrare il concetto chiave di "continuità ininterrotta" in relazione alla formazione di un edificio altamente ermetico.
h) Spiegare la permeabilità dei diversi tipi di strati di controllo del vapore ("impermeabili al vapore", "semi-impermeabili al 
vapore", "semipermeabili al vapore" e "permeabili al vapore").
i) Descrivere le conseguenze del posizionamento di un tipo di strato di controllo del vapore non corretto su un 
assemblaggio esterno per quanto riguarda il controllo del vapore, la formazione di muffe e il rischio di condensazione 
interstiziale.
j) Illustrare la logica di avere materiali a bassa permeabilità al vapore all'interno dell'involucro termico rispetto a materiali a 
più alta permeabilità al vapore all'esterno.
k) Illustrare l'importanza di fornire un'adeguata ventilazione a un'abitazione in presenza di un maggiore livello di ermeticità.
l) Illustrare le migliori tecniche e i tipi di materiali che possono essere utilizzati per mantenere lo strato di tenuta all'aria 
nell'edificio.
m) Spiegare l'importanza di ridurre al minimo il numero e le dimensioni dei fori nello strato di tenuta all'aria.
n) Illustrare i vantaggi della creazione di una "cavità di servizio" in relazione all'ermeticità dell'edificio.
o) Spiegare l'importanza di non ridurre l'efficacia dello strato di tenuta all'aria e di controllo del vapore installato attraverso la 
rimozione o il danneggiamento.
p) Illustrare i vantaggi del completamento di una prima prova di tenuta all'aria e l'eventuale necessità di ulteriori prove di 
tenuta all'aria.
q) Illustrare quando è possibile effettuare la prova di tenuta all'aria finale per un'abitazione.
r) Spiegare il posizionamento ottimale dello strato di tenuta all'aria e/o di controllo del vapore per la propria zona climatica.
s) Elencare e delineare le conseguenze dell'utilizzo di materiali non "adatti allo scopo" in relazione alla creazione 
dell'ermeticità all'aria nelle abitazioni nel corso del tempo (ad esempio, nastri di bassa qualità e sigillanti siliconici che 
tendono a delaminare dopo un periodo di alcuni mesi o anni).
t) tllustrare come collegare i diversi tipi di materiali in termini di tenuta all'aria, compresa la sequenza di operazioni da 
seguire per garantire un risultato ottimale.

Al termine del modulo di formazione gli studenti saranno in grado di:
KNOW HOW E COMPETENZE:
a) Identificare ed etichettare lo strato ermetico e le sue parti costitutive sui disegni di costruzione.
b) dimostrare l'applicazione di materiali appropriati tra cui nastri, membrane e calafati al fine di creare 

guarnizioni ermetiche permanenti attorno alle giunzioni e alle penetrazioni dell'involucro esterno
c) Identificare la presenza di perdite d'aria nelle immagini termografiche.

Al termine del modulo di formazione gli studenti saranno in grado di:
COMPETENZA E RESPONSABILITA’:
a) Spiegare l'importanza di assumersi la responsabilità di riferire al capocantiere / supervisore in caso di 

inevitabili perdite d'aria a seguito del lavoro degli intonacatori.
b) Spiegare l'importanza della sequenza dei lavori in cantiere rispetto al raggiungimento di alti livelli di ermeticità.
c) Spiegare come le penetrazioni attraverso l'involucro ermetico dovrebbero essere al minimo e pianificate prima 

dell'inizio dei lavori.
d) Dimostrare l'importanza di non ridurre l'efficacia dei nastri e delle membrane di ermeticità installati attraverso la 

rimozione o il danneggiamento.
e) Descrivere uno scenario in cui potrebbe essere richiesta l'assistenza di altri artigiani esperti sul cantiere al fine 

di mitigare gli effetti di tenuta all'aria di tutte le penetrazioni del servizio
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5
BUILDING FABRIC 2 – INSULATION AND THERMAL 

BRIDGING
2.00 2.00 4.00

Fornire allo studente le conoscenze e le competenze di base necessarie affinchè lavoratori edili 
comprendano e conoscano l'importanza di avere un involucro isolante continuo e come implementare misure 

per prevenire la perdita di calore

1
Il formatore fornirà i seguenti punti chiave per questo modulo
Delineare i principi dell'isolamento continuo e del ponte termico.

2
Delineare l'importanza di creare un involucro termico isolato in modo continuo al fine di 
ridurre la perdita di calore attraverso il tessuto edilizio.

3 Identificare gli strati isolanti in una serie di disegni costruttivi per l'involucro esterno.

4
Delineare i termini conducibilità termica, resistenza termica e valore U e identificare le unità 
di misura utilizzate per essi.

5 Delineare l'importanza di evitare ponti termici in edifici ad alta efficienza energetica / NZEB.

6 Identificare come prevenire il ponte termico alle giunzioni utilizzando i dettagli delle buone pratiche

7
Delineare i rischi associati a una cattiva lavorazione relativa alla continuità dello strato isolante 
considerando la riduzione del numero e delle dimensioni delle penetrazioni di servizio.

Al termine del modulo di formazione gli studenti saranno in grado di:
Isolamento continuo 
CONOSCENZE:
a) Descrivere i tre mezzi principali per ridurre le perdite di calore dagli edifici (attraverso un maggiore isolamento, 

limitando il ponte termico e limitando la permeabilità all'aria).
b) Descrivere l'importanza di creare un involucro termico isolato in modo continuo al fine di ridurre la perdita di 

calore attraverso il tessuto edilizio.
c) Descrivere il ruolo dei lavoratori edili nel sostenere edifici isolati in muratura e legno.
d) Identificare gli strati isolanti in una serie di disegni costruttivi per l'involucro esterno (tipici gruppi di tetti, pareti e 

pavimenti per la costruzione di strutture in muratura e legno).
e) Identificare i prodotti e i sistemi di isolamento certificati corretti da utilizzare per tutti i tipi di costruzione per 

l'involucro esterno.
f) Elencare i valori di conducibilità termica per i principali tipi di isolamento utilizzati nelle costruzioni in muratura e 

legno.
g) Descrivere i rischi associati a una cattiva lavorazione relativa alla continuità dello strato isolante considerando 

la riduzione del numero e delle dimensioni delle penetrazioni di servizio.
h) Delineare come le penetrazioni influenzeranno l'efficacia dello strato isolante per i tipici gruppi di tetti, pareti e 

pavimenti per la costruzione di strutture in muratura e legno, utilizzando casi di studio
i) Delineare i tipi di prodotti isolanti che possono essere utilizzati per l'arresto antincendio con sistemi di 

isolamento delle pareti esterne
j) Delineare le differenze in termini di proprietà termiche e strutturali tra blocchi di calcestruzzo convenzionali, 

blocchi di calcestruzzo aerato autoclavato (AAC) e mattoni/blocchi a base di argilla.

NUMERO 
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OBIETTIVI DEL MODULO
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DI ATTIVITA’ 

DICHIARAZIONI DI ATTIVITA'
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Al termine del modulo di formazione gli studenti saranno in grado di:
KNOW HOW E COMPETENZE:
a) aDimostrare la selezione e l'apposizione di isolante adatto per i sistemi di isolamento delle pareti esterne e il 

livello del tetto in un'abitazione.
b) Dimostrare la scelta e l'apposizione di isolante adatto per i sistemi di isolamento delle pareti esterne in cui è 

richiesto l'arresto antincendio per separare le pareti tra abitazioni / edifici.

Al termine del modulo di formazione gli studenti saranno in grado di:
COMPETENZE E RESPONSABILITÀ:
a) Descrivere l'importanza di non ridurre l'efficacia dell'isolamento installato attraverso la rimozione o il danneggiamento.
b) Descrivere uno scenario in cui sarebbe necessaria l'assistenza correttiva da parte di altri al fine di garantire la continuità 

dell'isolamento.
c) Descrivere i rischi associati a una cattiva lavorazione relativa alla continuità dello strato isolante considerando la riduzione 

del numero e delle dimensioni delle penetrazioni di servizio.

Al termine del modulo di formazione gli studenti saranno in grado di:
Ponte termico 
CONOSCENZE:
a) Descrivi il termine "ponte termico".
b) Descrivere la rilevanza pratica del ponte termico rispetto all'efficienza energetica e alla conformità NZEB per le 

abitazioni.
c) Identificare dove i ponti termici si trovano comunemente nelle abitazioni sia per la costruzione di murature che 

di strutture in legno e perché si verificano tipicamente in tali luoghi (stipiti di finestre, architravi, davanzali, piani 
intermedi, giunzione della parete del tetto, giunzione del pavimento del muro, camino, acciaio strutturale e 
soglie).

d) Descrivere l'impatto dei ponti termici "ripetuti", come quelli creati dalle borchie in legno all'interno dello strato 
isolante.

e) Descrivere l'importanza di non creare ponti termici attraverso la rimozione, il danneggiamento o la scarsa 
installazione dell'isolamento.

f) Delineare gli interventi più comunemente utilizzati per prevenire o ridurre il ponte termico.
g) Identificare i tipi di isolamento delle pareti esterne che sono adatti per l'uso al di sotto dei livelli DPC per quanto 

riguarda l'assorbimento d'acqua.
h) Illustrare con uno schizzo in cui i blocchi AAC possono essere utilizzati nella costruzione di pareti per ridurre i 

ponti termici.
i) Delineare l'impatto negativo dell'umidità sulle proprietà isolanti dei blocchi AAC.
j) Delineare l'effetto negativo del ponte termico dell'utilizzo di fissaggi metallici per sistemi di isolamento delle 

pareti esterne.
k) Delineare i potenziali impatti strutturali negativi sull'edificio quando si verifica un ponte termico, per quanto 

riguarda il rischio di muffe e condensa (superficiale e interstiziale).
l) Descrivere i potenziali impatti negativi sulla salute degli occupanti dell'edificio quando si verifica un ponte 

termico, per quanto riguarda il rischio di muffa e condensa.
m) Identificare i ponti termici utilizzando immagini termografiche.

a) Dimostrare la migliore pratica di installazione dell'isolamento delle pareti esterne alla base della parete
b) Dimostrare la migliore pratica di installazione dell'isolamento delle pareti esterne nella parte superiore di una 

parete esterna per tetti ventilati e non ventilati. Questo dettaglio deve includere il posizionamento appropriato 
dell'isolante antincendio nel luogo identificato nel dettaglio della certificazione.

c) Dimostrare le migliori pratiche di installazione di chiusure di cavità isolate su davanzali, stipiti e testate di 
porte e finestre nella costruzione di pareti ottenendo la massima continuità dello strato isolante per tutti gli 
scenari di isolamento.

Al termine del modulo di formazione gli studenti saranno in grado di:
CONOSCENZE:
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Al termine del modulo formativo i discenti saranno in grado di:
COMPETENZE E RESPONSABILITÀ:
a) Descrivere uno scenario in cui potrebbe essere necessaria l'assistenza di altri applicatori esperti di 

isolamento in cantiere per mitigare gli effetti dei ponti termici.
b) Descrivere uno scenario in cui potrebbe essere necessaria l'assistenza di altri artigiani esperti presenti in 

cantiere per mitigare gli effetti dei ponti termici di tutte le penetrazioni di servizio.
c) Descrivere l'importanza di non ridurre l'efficacia dell'isolamento installato attraverso la rimozione o il 

danneggiamento.

Al termine del modulo formativo gli studenti saranno in grado di:
Finestre e porte
CONOSCENZE: 
a) Illustrare la funzione delle finestre in termini di efficienza energetica e comfort, evidenziando il loro ruolo in 

relazione alla protezione termica, ai guadagni solari e alla ventilazione.
b) Illustrare le procedure migliori per il posizionamento di finestre, davanzali e pavimenti nello strato isolante, con 

particolare attenzione alla sicurezza antincendio e alla ritenzione termica. Considerare tutti i tipi e le posizioni 
dello strato isolante.

c) Illustrare il posizionamento orizzontale ottimale di finestre e porte nell'involucro esterno per garantire la 
continuità dello strato isolante.

d) Illustrare l'importanza di collegare i serramenti allo strato isolante.
e) Illustrare i vantaggi della sovrapposizione del telaio della finestra con l'isolamento nei sistemi di pareti isolate 

esternamente secondo le migliori pratiche.
f) Illustrare i vantaggi dell'installazione dello strato di tenuta all'aria tra il telaio della finestra e la parete secondo 

le migliori pratiche.

Al termine del modulo formativo gli studenti saranno in grado di:
SAPERE E SAPER FARE:
a) Identificare e classificare i diversi approcci di nastratura che possono essere utilizzati per creare una connessione 

permanentemente ermetica tra la finestra / porta e lo strato di tenuta all'aria / controllo del vapore (prima 
dell'installazione, dopo l'installazione, nastratura sulla faccia esterna o interna del telaio, nastratura sulla faccia 
laterale o esposta del telaio).

b) Selezionare i nastri, le membrane e i sigillanti appropriati che possono essere utilizzati per collegare i serramenti 
all'involucro esterno, compresi quelli che possono essere direttamente intonacati.

c) Dimostrare la sovrapposizione dell'isolamento sulla faccia esterna della testa del telaio della finestra e degli stipiti 
quando si utilizza un sistema di isolamento per pareti esterne secondo le migliori pratiche.

d) Dimostrare l'isolamento della parte inferiore del davanzale della finestra quando si utilizza un sistema di isolamento 
per pareti esterne secondo le migliori pratiche

Al termine del modulo formativo gli studenti saranno in grado di:
COMPETENZE E RESPONSABILITÀ:
a) Descrivere l'importanza di lavorare a stretto contatto con gli installatori di finestre per garantire il raggiungimento di un 

dettaglio di montaggio ottimale per quanto riguarda l'ermeticità e l'isolamento termico.
b) Dimostrare la preparazione ottimale dei telai delle finestre e delle porte per l'applicazione dei prodotti per l'ermeticità 

all'aria, compresa la rimozione di pellicole protettive, coperture ed etichette e la garanzia di superfici pulite e prive di 
polvere.
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6 SERVIZI DI RISCALDAMENTO E RAFFREDDAMENTO 1.00 0.00 1.00

Fornire allo studente le conoscenze di base necessarie per comprendere i principi dell'efficienza energetica 
del riscaldamento e del raffreddamento degli ambienti e dell'acqua calda sanitaria.

1

Il formatore fornirà i seguenti punti chiave per questo modulo
Illustrare perché il riscaldamento degli ambienti e la fornitura di acqua calda sanitaria sono 
in genere una delle maggiori fonti di emissioni di carbonio di un'abitazione..

2
Spiegare perché tutti gli accumulatori di acqua calda, le tubature e i condotti associati alla 
fornitura di riscaldamento e acqua calda dovrebbero essere completamente isolati.

3
Comprendere la relazione tra la fornitura di riscaldamento e raffreddamento con il 
risparmio energetico, i costi operativi e i livelli di comfort degli occupanti..

Al termine del modulo formativo i discenti saranno in grado di:
CONOSCENZE:
a) Spiegare a grandi linee perché il riscaldamento e la fornitura di acqua calda sanitaria sono in genere una delle 

maggiori fonti di emissioni di carbonio di un'abitazione.
b) Spiegare a grandi linee perché tutti gli accumulatori di acqua calda, le tubature e i condotti associati alla 

fornitura di riscaldamento e acqua calda dovrebbero essere completamente isolati.
c) Descrivere a grandi linee perché le tubature e i serbatoi dell'acqua nelle aree non riscaldate devono essere 

isolati per evitare la formazione di condensa e per proteggersi dal congelamento.

Al termine del modulo formativo i partecipanti saranno in grado di:
SAPERE E SAPER FARE:

a) Dimostrare la capacità di leggere e interpretare i disegni relativi alle applicazioni comunemente utilizzate per 
massimizzare le prestazioni energetiche delle abitazioni NZEB.

7 VENTILAZIONE 1.00 0.00 1.00

Fornire allo studente le conoscenze di base necessarie per comprendere i principi dei 
sistemi di ventilazione controllata.

1

Il formatore fornirà i seguenti punti chiave per questo modulo
Delineare i principi della ventilazione e i tipi di sistemi di ventilazione adatti a diversi edifici. 

2
Elencare e descrivere le cause della condensazione e della crescita di muffa all'interno 
dell'involucro dell'edificio e come possono essere evitate.

3 Delineare i principali requisiti degli attuali regolamenti edilizi per il riscaldamento e la ventilazione.

NUMERO 
PROGRESSIVO  TITOLO DEL MODULO LIVELLO DURATA IN ORE
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DI ATTIVITA’ DICHIARAZIONI DI ATTIVITA'
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Al termine del modulo di formazione gli studenti saranno in grado di 
CONOSCENZE: 
a) Delineare la ventilazione naturale/di fondo/meccanica
b) Delineare i requisiti di permeabilità all'aria delle abitazioni per le diverse strategie di ventilazione appropriate per 

garantire la conformità ai regolamenti edilizi nazionali e agli standard NZEB
c) Definire le condizioni di permeabilità all'aria che consentono di utilizzare la ventilazione naturale.
d) Delineare gli scenari di best practice che regolano l'uso della ventilazione naturale, compreso il 

dimensionamento e il posizionamento dei ventilatori di fondo per ottenere la conformità alle normative edilizie e 
agli NZEB

e) Descrivere i diversi tipi di sistemi di ventilazione controllata che possono essere utilizzati per i vari tipi di 
abitazioni (continua, intermittente, a camera intera, con e senza recupero di calore, a richiesta, ecc.)

f) Spiegare perché l'importanza della ventilazione controllata aumenta al diminuire della permeabilità all'aria.

Al termine del modulo formativo gli studenti saranno in grado di:
COMPETENZE E RESPONSABILITÀ:
a) Dimostrare i livelli di ventilazione appropriati per i locali dell'abitazione e per il comfort degli occupanti, in 

modo da essere conformi ai regolamenti edilizi e agli standard NZEB.
b) Dimostrare l'installazione di ventilatori di fondo in una parete esterna, riducendo al minimo l'aderenza allo 

strato isolante e ottenendo un collegamento ermetico allo strato di tenuta all'aria.

8 ADATTARSI AL CLIMA 1.00 0.00 1.00

Fornire allo studente  le conoscenze e le competenze di base necessarie per comprendere i principi e 
l'importanza di una costruzione sana e confortevole.

1
Il formatore fornirà i seguenti punti chiave per questo modulo
Identificare ed elencare i fattori che influenzano il comfort degli occupanti negli edifici.

2 Spiegare perché è importante adattare i metodi di costruzione e i materiali ai diversi climi.

3 Identificare e delineare l'impatto dei contaminanti dell'aria interna ed esterna sugli edifici.

4 Identificare e delineare l'impatto dei contaminanti dell'aria interna ed esterna sugli edifici.

Al termine del modulo di formazione gli studenti saranno in grado di:
CONOSCENZE:
a) Descrivere i fattori chiave che influenzano il comfort degli occupanti in un edificio, tra cui temperatura, umidità 

relativa, velocità dell'aria e qualità dell'aria interna.
b) Delineare cosa si intende per "radiazione solare" e delineare la sua rilevanza per gli edifici efficienti dal punto 

di vista energetico in relazione al guadagno solare, al rischio di surriscaldamento e alla produzione di energia 
rinnovabile.

c) Identificare i criteri per il comfort negli edifici e il clima interno sano, compresa la qualità dell'aria interna, il 
comfort termico, la luce diurna e l'illuminazione, il rumore, la connessione con il paesaggio circostante.

d) Delineare i criteri per il comfort termico e le normative e gli standard applicabili pertinenti
e) Identificare la fonte e delineare i contaminanti dell'aria interna e i livelli raccomandati per una qualità dell'aria 

interna accettabile (tra cui condensa, umidità e aspetto della muffa, livelli di CO2, radon, COV)

NUMERO 
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f) Delineare i criteri per il comfort acustico dell'ambiente interno, compresa la generazione di rumore e 
vibrazioni e i livelli accettati.

g) Delineare i criteri per il comfort visivo, comprese le condizioni di luce e abbagliamento.
h) Delineare i requisiti di salute e sicurezza negli edifici per il comfort, l'illuminazione e la qualità dell'aria.

Al termine del modulo di formazione gli studenti saranno in grado di:
KNOW HOW E COMPETENZE:
a) Dimostrare i criteri e i vantaggi aggiuntivi in termini  di comfort / clima interno sano, compresi gli aspetti della 

qualità dell'aria interna, del comfort termico, della luce diurna e dell'illuminazione, dei livelli di rumore.
b) Preparare uno schizzo che illustri i livelli di prestazione per la qualità dell'aria interna e delineare i principali 

rischi relativi agli effetti di questi inquinanti,
c) Delineare i criteri per il comfort visivo e i requisiti per l'illuminazione e l'abbagliamento;
d) Identificare i principali fattori che influenzano il comfort interno durante l'estate e descrivere la loro influenza 

per quanto riguarda:
• il legame tra guadagni di calore in estate e: orientamento dell'edificio e superfici trasparenti, 
ombreggiatura, efficacia delle tende da interno ed esterno,
• l'impatto delle fonti di calore interne e fornire soluzioni generiche su come ridurle,
• l'impatto dei colori delle superfici esterne, dell'isolamento termico e delle masse termiche interne,
• l'influenza dei carichi interni fluttuanti sul comfort interno in estate;

e) Dimostrare capacità comunicative per collaborare con altri lavoratori e spiegare l'importanza dei requisiti di 
comfort, salute e sicurezza negli edifici.

Al termine del modulo di formazione gli studenti saranno in grado di:
COMPETENZE E RESPONSABILITÀ:
a) Dimostrare competenza all'interno delle linee guida di lavoro relative al comfort interno e ai problemi di 

rischio per la salute.
b) Dimostrare competenza nel processo decisionale in merito a soluzioni specifiche per ottenere comfort 

basato sul coordinamento del proprio lavoro con altre persone responsabili.
c) Descrivere le linee guida del lavoro relative alle normative in materia di salute e sicurezza sul lavoro.

9 COLLABORAZIONE E COMUNICAZIONE 1.00 2.00 3.00

Fornire allo studente le conoscenze e le competenze pertinenti necessarie per comprendere e conoscere 
l'importanza di lavorare insieme in loco per ottenere edifici NZEB di qualità e comunicare in modo efficace.

1

Il formatore fornirà i seguenti punti chiave per questo modulo
Comprendere l'importanza di lavorare insieme in loco come una squadra (System Thinking) 
per ottenere edifici NZEB di qualità.

2

Delineare come persone diverse in momenti diversi sono responsabili dell'esecuzione e 
della gestione di determinati aspetti o elementi della costruzione per garantire una 
costruzione sana ed efficiente dal punto di vista energetico.

3
Identificare e dimostrare come una scarsa lavorazione può influire sulle prestazioni 
energetiche di un edificio.

4
Delineare i principi dell'edilizia di qualità e la sequenza delle opere per costruire edifici 
sani ed efficienti dal punto di vista energetico.
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5 Descrivere come una buona comunicazione può aiutare a creare edifici efficienti dal punto di vista 
energetico / NZEB.

6

Delineare l'ampia offerta di formazione per i lavoratori edili e le mansioni associati a ciascuna delle 
loro singole discipline e all'importanza dello sviluppo continuo delle competenze.

Al termine del modulo di formazione gli studenti saranno in grado di:
Collaborazione 
CONOSCENZE:
a) Dimostrare il lavoro di squadra collaborativo e il "pensiero sistemico" in loco con tutti i mestieri
b) Elencare gli aspetti chiave che richiedono un'eccellente comunicazione in loco, in particolare le strategie utilizzate per la

tenuta all'aria, il controllo del vapore, l'isolamento continuo e il ponte termico per ottenere abitazioni conformi a NZEB
c) Delineare quale ruolo svolgerà il lavoratore edile nella realizzazione della strategia di tenuta all'aria, compreso il

riconoscimento quando potrebbero essere necessarie competenze esterne specialistiche.
d) Descrivere le sequenze chiave che devono essere seguite per raggiungere gli obiettivi di ermeticità e comunicarle al

caposquadra / supervisore e a tutte le fiure professsionali pertinenti.
e) Descrivere le conseguenze dell'impatto negativo di altri mestieri sullo strato di tenuta all'aria e di controllo del vapore,

prendendo in considerazione installatori di cartongesso, "slabbratori" e altri che tirano cavi o installano tubi.
f) comprendere dove l'operaio edile può essere responsabile di guasti, ad esempio il superamento degli obiettivi di tenuta

all'aria specificati o la mancata fornitura di livelli corretti di tenuta all'aria.
g) Capire quali penetrazioni dell'involucro saranno necessarie discutendo con il capocantiere / supervisore e altre

discipline, prima dell'inizio dei lavori.

Al termine del modulo di formazione gli studenti saranno in grado di:
COMPETENZE E RESPONSABILITÀ:
a) Dimostrare il concetto di "costruzione del sistema" e delineare come si differenzia dall'uso dei mestieri

classici che lavorano in modo indipendente su un progetto.
b) Spiegare l'importanza della sequenza dei lavori in cantiere rispetto al raggiungimento di alti livelli di

isolamento.

Al termine del modulo di formazione gli studenti saranno in grado di:
Comunicazione e trasferimento delle conoscenze
CONOSCENZE:
a) Spiegare l'importanza di garantire una buona comunicazione tra tutti i membri del team di costruzione per
b) realizzare abitazioni conformi a NZEB.
c) Spiegare l'importanza di comunicare strettamente con tutti gli altri mestieri in cantiere per quanto riguarda il

raggiungimento di un risultato positivo in relazione alla tenuta all'aria.
d) Comprendere i dettagli specificati nei disegni di costruzione per quanto riguarda il ponte termico, la tenuta

all'aria, l'isolamento continuo e il posizionamento delle finestre.
e) Comprendere l'importanza delle informazioni pertinenti fornite al proprietario della casa / edificio per garantire

che l'edificio sia gestito e mantenuto al meglio, compresa un'enfasi speciale sull'efficienza energetica.
f) Spiegare l'importanza dello sviluppo professionale continuo CPD (formazione continua) e dell'associazione con

gli standard nazionali di garanzia della qualità pertinenti.
g) Capire dove è possibile ottenere CPD e futuri corsi di formazione accreditati in relazione agli standard NZEB.

Al termine del modulo di formazione gli studenti saranno in grado di:
COMPETENZE E RESPONSABILITÀ:
a) Descrivere i rischi associati alla scarsa lavorazione legata al tessuto edilizio.
b) Descrivere uno scenario in cui è necessario chiedere chiarimenti e indicazioni al supervisore /  team di

progettazione del progetto e agli specialisti relativi agli elementi del tessuto e dei servizi dell'edificio.
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10 RINNOVABILI 1.00 0.00 1.00

Fornire allo studente le conoscenze di base necessarie ai lavoratori edili per comprendere i principi e i 
vantaggi delle energie rinnovabili.

1

Il formatore fornirà i seguenti punti chiave per questo modulo
Identificare esempi dei diversi tipi di fonti e tecnologie che si qualificano come fornitura di 
energia rinnovabile

2
Delineare e discutere le tecnologie di energia rinnovabile adatte al riscaldamento e al 
raffreddamento degli ambienti e al riscaldamento dell'acqua

Al termine del modulo di formazione gli studenti saranno in grado di:
CONOSCENZE:
a) Identificare e delineare le fonti rilevanti da classificare come rinnovabili.
b) Delineare il livello minimo di fornitura energetica richiesto dalle tecnologie di energia rinnovabile per 

conformarsi ai requisiti NZEB.
c) Descrivere a grandi linee le "tecnologie per le energie rinnovabili" e citare esempi dei diversi tipi di tecnologia 

che si qualificano come fornitori di energia rinnovabile.

11 RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 1.00 1.00 2.00

Fornire allo studente le conoscenze e le competenze di base necessarie per comprendere i principi dell'utilizzo 
di materiali adeguati e attrezzature ad alta efficienza energetica per la ristrutturazione degli edifici.

1

Il formatore fornirà i seguenti punti chiave per questo modulo
Discutere le implicazioni del miglioramento delle prestazioni energetiche del parco 
immobiliare esistente sulle competenze dei lavoratori edili.

2
Delineare come realizzare lavori di ristrutturazione energetica a basso rischio e ad alto 
impatto utilizzando materiali e sistemi adeguati (tecnologie, attrezzature, controlli).

3
Delineare l'importanza della scelta di materiali e prodotti "adatti allo scopo" negli edifici 
tradizionali o protetti per mantenere un edificio sano ed energeticamente migliorato.

4 Identificare e delineare come rilevare i difetti degli edifici utilizzando casi di studio.

5
Delineare le procedure di best practice relative al posizionamento di finestre, davanzali e pavimenti nello 
strato isolante con particolare attenzione alla sicurezza antincendio e alla ritenzione termica.

6 Delineare i risultati della valutazione dell'efficacia in termini di costi.
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Al termine del modulo di formazione gli studenti saranno in grado di:
CONOSCENZE:
a) Descrivere gli interventi di ristrutturazione più comunemente utilizzati per prevenire o ridurre i ponti termici.
b) Delineare l'importanza e l'impatto della ristrutturazione dell'edificio non creando ponti termici attraverso la 

rimozione o il danneggiamento dell'isolamento.
c) Identificare e delineare i punti più critici (compresi gli incroci) in cui raggiungere la tenuta all'aria è una sfida.
d) Delineare l'importanza della sequenza di compiti che dovrebbero essere seguiti in una strategia di ermeticità al 

fine di garantire che si ottenga il risultato più ottimale.
e) Descrivere il vantaggio di completare un test di tenuta all'aria iniziale precoce.
f) Sottolineare l'importanza di non ridurre l'efficacia della tenuta all'aria installata e dello strato di controllo del 

vapore durante la rimozione o il danneggiamento.
g) Identificare dove si trovano comunemente stampi specifici e soluzioni per correggere i problemi strutturali e 

sanitari dell'edificio.
h) Delineare la scelta di sistemi di ventilazione controllata che possono essere utilizzati per diversi tipi di lavori di 

ristrutturazione delle abitazioni (continuo, intermittente, intera casa singola stanza, con e senza recupero di 
calore, domanda controllata e altri).

i) Elencare e identificare le energie rinnovabili / tecnologie adatte per ottenere NZEB / ristrutturazione a basso 
consumo energetico

j) Dimostrare i vantaggi della sostituzione e del posizionamento delle lampadine in una ristrutturazione.
k) Identificare e spiegare l'importanza dei materiali e delle attrezzature che sono adatti allo scopo. (Conoscere i 

materiali e le attrezzature appropriati per i loro usi specifici).
l) Descrivere i rischi associati a una cattiva lavorazione correlata alla rimozione o al danneggiamento di materiali 

e attrezzature.
m) Identificare lo scopo e la priorità della ristrutturazione per quanto riguarda la riduzione dei consumi 

energetici, la riduzione dei costi energetici, la certificazione edilizia, il passaggio all'energia verde e / o all'edilizia 
autonoma energetica.

n) Identificare i vantaggi dell'integrazione di impianti FER, sistemi di accumulo e automazione degli edifici in 
relazione alla riduzione dei consumi energetici, alla riduzione dei costi energetici, alla certificazione degli edifici, 
al passaggio all'energia verde e/o all'edilizia autonoma dal punto di vista energetico.

o) Identificare e spiegare l'importanza di un piano di ristrutturazione passo-passo e di una sequenza.
p) Identificare e delineare i confronti dell'analisi dei costi per ottenere la ristrutturazione NZEB utilizzando casi di 

studio sulle migliori pratiche.

Al termine del modulo di formazione gli studenti saranno in grado di:
KNOW HOW E COMPETENZE:
a) Dimostrare la capacità di interpretare i vantaggi e le sfide specifiche incontrate nella ristrutturazione energetica 

passo-passo.
b) Identificare e classificare le opportunità di risparmio energetico.
c) Dimostrare capacità di un'attenta e stretta collaborazione con gli altri membri del team e il caposquadra / supervisore 

in modo proattivo per la risoluzione dei problemi per massimizzare l'efficienza energetica e il comfort.
d) Dimostrare come sequenziare l'installazione di una finestra con isolamento esterno / isolamento interno (in base ai 

diversi passaggi e alla loro sequenza).
e) Dimostrare come ottenere una ristrutturazione isolata ermetica utilizzando il test della linea rossa (tenuta all'aria) e 

gialla (isolamento continuo).
f) Dimostrare come inserire un piano di tenuta all'aria in modo tradizionale e utilizzando uno strumento di 

collaborazione (basato sui diversi passaggi e sulla loro sequenza).

Al termine del modulo di formazione gli studenti saranno in grado di:
COMPETENZE E RESPONSABILITÀ:
a) Spiegare l'importanza dei ruoli e delle responsabilità per comunicare e collaborare con altri membri del team 

sulle diverse misure e sui passaggi necessari per completare un progetto di ristrutturazione energetica.
b) Possibilità di utilizzare materiali adatti al tipo di costruzione.
c) Descrivere l'importanza di non ridurre l'efficacia della tenuta all'aria e dell'isolamento attraverso la rimozione di 

materiali o servizi.
d) Descrivere uno scenario in cui è necessario chiedere chiarimenti e indicazioni ad altri membri del team di 

specialisti e supervisori relativi alla strategia e al sistema di ristrutturazione.
e) Dimostrare il concetto di "ottimizzazione dei costi" e gli effetti della scelta dei materiali e del lavoro di squadra 

possono ottenere una ristrutturazione economicamente vantaggiosa.
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12 ILLUMINAZIONE E PICCOLA POTENZA 1.00 0.00 1.00

Fornire allo studente le conoscenze di base necessarie per comprendere livelli accettabili 
di luce e illuminazione ICT

1
Il formatore fornirà i seguenti punti chiave per questo modulo
Spiegare perché l'illuminazione costituisce carichi elettrici regolati significativi negli edifici residenziali.
 2 Identificare le attuali tecnologie di illuminazione, i controlli e le opportunità di aggiornamento.

3 Descrivere la classificazione energetica utilizzata per le lampadine e gli elettrodomestici.

4 Comprendere le esigenze ottimali di luce diurna degli occupanti e negli edifici.

Al termine del modulo di formazione gli studenti saranno in grado di:
CONOSCENZE:
a) Spiegare perché l'illuminazione costituisce un carico elettrico regolato significativo nelle abitazioni.
b) Identificare i diversi tipi di illuminazione che possono essere utilizzati nelle abitazioni per quanto riguarda 

l'efficienza energetica in conformità con gli standard NZEB.
c) Delineare il ruolo dei lavoratori edili, comprese le questioni trasversali, necessarie per garantire che l'intento 

progettuale per le strategie di illuminazione e ICT sia soddisfatto.
d) Delineare la sequenza delle attività tipicamente necessarie per fornire l'intento progettuale per la strategia di 

illuminazione e ICT.
e) Descrivere i tipici elettrodomestici intelligenti, ad esempio il frigorifero intelligente  e come possono essere 

controllati dal proprietario della casa e / o dal fornitore di energia.
f) Delineare l'etichettatura energetica utilizzata per le lampadine e gli elettrodomestici.

Al termine del modulo di formazione gli studenti saranno in grado di:
KNOW HOW E COMPETENZE:
a) Identificare ed etichettare standard scadenti di esecuzione  e/o progettazione su modelli/disegni costruttivi  di sistemi 
illuminotecnici e ICT.

Al termine del modulo di formazione gli studenti saranno in grado di:
COMPETENZE E RESPONSABILITÀ:
a) Descrivere uno scenario in cui è necessario chiedere chiarimenti e indicazioni al supervisore e agli 

specialisti relativi all'illuminazione e ai sistemi ICT.
b) Sottolineare l'importanza di non ridurre l'efficacia della tenuta all'aria e dell'isolamento attraverso la 

rimozione o il danneggiamento dei servizi di illuminazione.
c) Descrivere le innovazioni recenti ed emergenti nell'illuminazione ad alta efficienza energetica.
d) Dimostrare come tenersi aggiornati con le tecnologie emergenti.
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13 CONTROLLI E MISURATORI INTELLIGENTI 1.00 0.00 1.00

Fornire allo studente le conoscenze e le competenze di base necessarie per 
comprendere i controlli intelligenti e i contatori intelligenti.

1
Il formatore fornirà i seguenti punti chiave per questo modulo
Delineare come si possono controllare in modo efficiente elettrodomestici intelligenti

2 Descrivere i vantaggi su come Smart Controls può supportare la costruzione di edifici NZEB.

3 Descrivere un contatore intelligente per quanto riguarda l'importazione e l'esportazione di energia elettrica da casa.

4 Identificare le tecnologie emergenti nei settori degli smart metering, degli elettrodomestici intelligenti.

Al termine del modulo di formazione gli studenti saranno in grado di:
CONOSCENZE:
a)  Identificare le tecnologie intelligenti attuali ed emergenti che possono essere utilizzate per controllare a distanza i 

servizi di costruzione in casa in relazione all'efficienza energetica, compresi il riscaldamento e l'acqua calda 
sanitaria.

b) Descrivere i vari mezzi con cui Internet e Wi-Fi possono essere forniti in tutta un'abitazione.
c) Descrivere i vari mezzi con cui telefono, allarme antintrusione e televisione satellitare possono essere forniti in tutta 

l'abitazione.
d) Descrivere come funziona un contatore intelligente per quanto riguarda l'importazione e l'esportazione di energia 

elettrica da casa.
e) Delineare le migliori pratiche di installazione necessarie per la ricarica dei veicoli elettrici.

Al termine del modulo di formazione gli studenti saranno in grado di:
KNOW HOW E COMPETENZE:
a) Definire i sensori di presenza (incluso PIR) che possono essere utilizzati per ridurre i carichi di 

illuminazione negli spazi utilizzati di rado e identificare il posizionamento appropriato di tali sensori.
b) Descrivere come funziona un contatore intelligente per quanto riguarda l'importazione e l'esportazione di 

energia elettrica da casa.

Al termine del modulo di formazione gli studenti saranno in grado di:
COMPETENZE E RESPONSABILITÀ:
a) Dimostrare l'uso competente delle tecnologie intelligenti di uso comune (comprese le "app" mobili) allo scopo 

di ridurre il consumo di energia per il riscaldamento e l'acqua calda sanitaria in un'abitazione.
b) Descrivere le innovazioni recenti ed emergenti nei settori dei contatori intelligenti ad alta efficienza energetica, 

delle TIC, degli elettrodomestici intelligenti, dello stoccaggio dell'elettricità e dei veicoli elettrici.
c) Dimostrare come tenersi aggiornati con le tecnologie IT e intelligenti emergenti.

NUMERO 
PROGRESSIVO  TITOLO DEL MODULO LIVELLO DURATA IN ORE

DIRETTO LUOGO DI LAVOROTOTALE

SCOPO DEL MODULO

OBIETTIVI DEL MODULO

SEQUENZA 
DI ATTIVITA’ 

DICHIARAZIONI DI ATTIVITA'
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14 MISURAZIONE DELLE PRESTAZIONI 1.00 0.00 1.00

Fornire allo studente le conoscenze di base necessarie per comprendere i principi dei valori U accettabili e 
raggiungere la conformità utilizzando le procedure di valutazione energetica EAP.

1
Il formatore fornirà i seguenti punti chiave per questo modulo
Delineare l'importanza di utilizzare elementi con bassi valori U negli edifici

2 Elencare i valori U minimi richiesti dalle vigenti normative edilizie nazionali

3 Delineare i principi del calcolo della perdita di calore per pareti, pavimenti e tetti

4 Delineare il ruolo e l'importanza degli EAP delle procedure di valutazione energetica

5 Caso di studio che dimostra scenari di consumo energetico ed emissioni di CO2

Al termine del modulo di formazione gli studenti saranno in grado di:
CONOSCENZE:
a) Descrivere il termine "valore R", comprese le sue unità, e spiegare la rilevanza pratica, per quanto riguarda l'efficienza 

energetica delle abitazioni e il raggiungimento di NZEB.
b) Descrivere i termini "valore U", comprese le sue unità, e spiegare la rilevanza pratica, per quanto riguarda l'efficienza 

energetica delle abitazioni e il raggiungimento di NZEB.
c) Delineare i tipici accumuli di costruzione necessari per ottenere diversi valori U.
d) Elencare i valori U minimi di backstop richiesti per i diversi elementi dell'involucro dell'edificio per soddisfare la conformità 

NZEB.
e) Delineare un calcolo semplificato del valore U per un assemblaggio di pareti, pavimenti o tetti utilizzando casi di studio.
f) Identificare e delineare dove trovare informazioni sui requisiti "reali" del valore U per l'isolamento utilizzando casi di studio.
g) Identificare e delineare i principi degli attestati di prestazione energetica degli edifici.
h) Identificare lo strumento EAP software nazionale e delinearne la rilevanza per dimostrare le normative edilizie e / o la 

conformità NZEB.
i) Delineare il ruolo del PAE nazionale quando vengono proposte modifiche ai materiali dell'edificio e i servizi devono essere 

controllati in EA per determinare se lo standard NZEB può ancora essere soddisfatto.
j) Descrivere il contenuto chiave di un rapporto di sintesi EAP relativo al rispetto dello standard NZEB.
k) Identificare ed categorizzare altri strumenti software - Strumenti riconosciuti a livello nazionale e strumenti BIM utilizzati per 

fornire prestazioni energetiche.

Al termine del modulo di formazione gli studenti saranno in grado di:
KNOW HOW E COMPETENZE:

a) Dimostrare i principi di un calcolo del valore U utilizzando casi di studio.
b) Dimostrare i principi di rilascio dell'attestato di prestazione energetica e i suoi risultati.
c) Dimostrare i principi degli strumenti software per i calcoli relativi all'attestato di prestazione energetica.

Al termine del modulo di formazione gli studenti saranno in grado di:
COMPETENZE E RESPONSABILITÀ:
a) Dimostrare l'importanza dei risultati degli attestati di prestazione energetica degli edifici.
b) Identificare la persona responsabile dell'esecuzione del confronto dei costi di investimento e dei relativi 

risparmi sui costi energetici utilizzando casi di studio.
c) Identificare la persona responsabile dell'esecuzione dei calcoli relativi all'attestato di prestazione 

energetica o all'audit energetico utilizzando casi di studio.

NUMERO 
PROGRESSIVO  TITOLO DEL MODULO LIVELLO DURATA IN ORE

DIRETTO LUOGO DI LAVORO TOTALE

SCOPO DEL MODULO

OBIETTIVI DEL MODULO

SEQUENZA 
DI ATTIVITA’ 

DICHIARAZIONI DI ATTIVITA'
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15 CITTÀ E DISTRETTI INTELLIGENTI 1.00 0.00 1.00

Fornire allo studente le conoscenze di base necessarie per comprendere i principi delle città intelligenti, 
dei distretti e dei quartieri e delle comunità energetiche

1
Il formatore fornirà i seguenti punti chiave per questo modulo
Delineare l'impatto e i vantaggi dell'integrazione della rete di generazione di energia elettrica distribuita.

2
Delineare il quadro per la gestione dell'energia, le tariffe e l'interconnessione e l'interoperabilità 
dei sistemi energetici.

3 Identificare i sistemi di gestione dell'energia e il quadro di garanzia della qualità.

Al termine del modulo di formazione gli studenti saranno in grado di:
CONOSCENZE:
a) Identificare le principali caratteristiche delle conoscenze fattuali e teoriche sui sistemi energetici distrettuali, 

sull'automazione avanzata della distribuzione e sul SGA.
b) Delineare i principi della cogenerazione di calore ed energia (CPH) nel raggiungimento degli obiettivi di energia 

rinnovabile in un distretto o in una città.
c) Identificare le conoscenze fattuali e teoriche di definizioni e concetti generali - aspetti tecnici e modelli di 

business per le cooperative energetiche.
d) Delineare i principi del quadro per la gestione dell'energia, le tariffe e l'interconnessione e l'interoperabilità dei 

sistemi energetici per le cooperative energetiche.

Al termine del modulo di formazione gli studenti saranno in grado di:
KNOW HOW E COMPETENZE:
a) Dimostrare la capacità di identificare e spiegare i sistemi energetici all'interno del quartiere.
b) Dimostrare la capacità di identificare il modello di utilizzo dell'energia nel quartiere selezionato.
c) Dimostrare la capacità di identificare il potenziale locale per l'uso delle FER.
d) Identificare ed elencare tali sistemi e comprendere il funzionamento di base e i benefici associati (costi, 

emissioni, commerciali) per le cooperative energetiche.

a) Dimostrare la corretta comprensione dei principi di un sistema definito nelle cooperative energetiche.
b) Identificare quale procedura potrebbe essere seguita nel raccomandare azioni per ottimizzare la funzionalità di 

un sistema definito per le cooperative energetiche.

NUMERO 
PROGRESSIVO  TITOLO DEL MODULO LIVELLO DURATA IN ORE

DIRETTO LUOGO DI LAVORO TOTALE

SCOPO DEL MODULO

OBIETTIVI DEL MODULO

SEQUENZA 
DI ATTIVITA’ DICHIARAZIONI DI ATTIVITA'

Al termine del modulo di formazione gli studenti saranno in grado di:
KNOW HOW E COMPETENZE:



ECONOMIA 
CIRCOLARE
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Economia circolare nell'edilizia (livello 

EQF 5) OBIETTIVO DELLA FORMAZIONE

L'obiettivo del programma è aumentare la conoscenza dei principi, delle tecniche e delle pratiche 
dell'economia circolare applicate all'edilizia. Questa migliore conoscenza consentirà ai lavoratori edili di 

applicare le loro competenze già esistenti, in modo da raggiungere misure e standard verdi circolari

OBIETTIVI DEL PROGRAMMA

SCHEMA DEL PIANO DI FORMAZIONE

SEQUENZA
NUMERO DICHIARAZIONE DELLE ATTIVITA’

1
Al termine del programma di formazione i partecipanti saranno in grado di: Comprendere 
l'impatto delle principali politiche dell'economia circolare su ogni professione del settore edile

2
Elencare e descrivere le fasi, i principi e gli impatti principali relativi alla valutazione del ciclo 
di vita e ai costi per sostenere l'economia circolare nel settore delle costruzioni

3
Identificare le strategie di best practice utilizzando una serie di metodi e strumenti di costruzione rilevanti per 
la valutazione del ciclo di vita ed essere in grado di riconoscere le pratiche di lavoro che non rientrano in 
questo standard.

4
Delineare alcune sfide chiave nell'implementazione di progetti di economia circolare e 
come applicare soluzioni specifiche per affrontare tali sfide.

5
Delineare le linee guida basate sul protocollo UE per la gestione dei rifiuti da costruzione e 
demolizione, con particolare riferimento alla minimizzazione delle quantità di altre risorse utilizzate.

6
Capire perché è necessario parlare e discutere con altri settori per realizzare edifici circolari 
attraverso un lavoro di squadra collaborativo.

NUMERO DEL  
MODULO DESCRIZIONE DURATA ORE

1 Introduzione 1.00

2

Guida europea e nazionale
Principi dell'economia circolare 
dell'UE Politiche verdi per l'edilizia
Regolamenti nazionali

1.00

3
Introduzione all'economia circolare
Introduzione alla sostenibilità
Carbonio nell'ambiente delle costruzioni Principi di economia circolare
 

2.00

4

Economia circolare ed edilizia
Interventi circolari Obiettivi di sviluppo sostenibile
Schemi di certificazione verde e circolarità 3.00

5

Gestione dei rifiuti e delle risorse
Gestione dei rifiuti
PAudit pre-demolizione, pre-sviluppo 
Demolizione, riutilizzo, riciclo, riallestimento

3.00

6
Materiali e sistemi adattabili
Materiali e sistemi circolari negli edifici
Tecniche di costruzione per la costruzione di edifici circolari

2.00

7
Gestione dell'acqua
Piano di gestione delle acque 
Gestione dell'acqua in loco

2.00

8
LEAN e Costruzione modulare
Lean
Costruzione modulare

1.00
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NUMERO DEL  
MODULO DESCRIZIONE DURATA ORE

9

Valutazione del ciclo di vita
Introduzione all'LCA
LCA e livelli
Certificazioni edilizie

2.00

10

Costo del ciclo di vita
Introduzione alla strategia 
LCC LCC

2.00

11

Collaborazione e comunicazione
Collaborazione
Ruoli e responsabilità
Strumenti di comunicazione

3.00

12

Appalti verdi
Introduzione al GPP
Gare d'appalto e appalti circolari
Certificazioni ed etichette ecologiche

2.00

13

Certificazione in edilizia
Dichiarazione ambientale di prodotto (EPD)
Impronta ambientale del prodotto (PEF)
Etichette ecologiche

1.00

14

Utilizzo degli strumenti della circolarità in edilizia
Strumenti per la circolarità degli edifici (LCA e LCC) 
Metodologia di calcolo

3.00

Durata totale in ore(giorni) 28 ore (4giorni)

Numero di ore
1-2 ore di teoria + 1-2 ore di lezioni pratiche a settimana o Tempo
pieno Totale: 60 ore - 23-25 ore di contatto e 35-37 ore di studio
autonomo (in base ai moduli scelti))

Consegna             Misto

Tipo di 
apprendimento  

strumenti di e-learning, strutture per dimostrazioni pratiche e formazione e 
procedure di valutazione/esame

Livello EQF 5

Requisiti       
preliminari

Gli studenti devono possedere alcune conoscenze generali sulla fisica degli edifici 
e sui materiali da costruzione, nonché le basi della costruzione di un edificio. 

Procedura di 
valutazione          

Valutazione continua (compresi i disegni eseguiti in loco) e possibilità di un esame 
orale/presentazione.

Sicurezza 
tecnica 

(hardware e 
software) 

Lavagna bianca
Struttura multimediale
Modelli dimostrativi
Modelli di formazione pratica
Campioni di componenti e materiali, adatti alla ristrutturazione 
profonda Video dimostrativi

Lezioni
Struttura online
Struttura in aula
Relatori/formatori esperti

Risorse

Piattaforma Moodle (o equivalente)
Pacchetto introduttivo: struttura del programma, informazioni sulla registrazione, 
introduzione al programma, dettagli sull'helpdesk e forum).
Risorse didattiche: risorse di lettura, video, materiali, ecc.
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M
O

D
U

LI

NUMERO 
DELLA 
SEQUENZA

TITOLO DEL MODULO LIVELLO DURATA IN ORE

DIRETTO POSTO DI LAVORO TOT.

1 INDUCTION 1.00 0.00 1.00

OBIETTIVO DEL MODULO

Indicare i risultati previsti e le condizioni di partecipazione al corso; applicare le buone pratiche di 
sicurezza, salute e igiene; comprendere le regole del centro e spiegare il significato di pari opportunità

OBIETTIVI DEL MODULO

SEQUENZA 
DELLE ATTIVITA' 

SCHEDE DI ATTIVITÀ

1

Il formatore fornirà i seguenti punti chiave per questo modulo
Dichiarare lo scopo e delineare gli obiettivi del programma di formazione, la certificazione 
disponibile e conoscere i compagni di corso.

2
Identificare i diversi stili di apprendimento e di erogazione utilizzati per la formazione e 
delineare la struttura e il programma indicativo della formazione.

3 Indicare il ruolo e le funzioni del centro di formazione/ente di formazione professionale.

4 Rispettare le norme e i regolamenti del luogo di formazione.

5
Osservare le pratiche sicure sul posto di lavoro (H&S), mantenere un elevato 
standard di igiene personale; sollevare e movimentare carichi in modo sicuro.

6 Indicare i supporti disponibili per i discenti (se necessari).

Al termine del modulo di formazione i discenti saranno in grado di:
CONOSCENZE:
a) Rispettare le regole e i regolamenti del centro di formazione.
b) Osservare le pratiche di sicurezza sul posto di lavoro (H&S), mantenere un elevato standard di igiene personale.
c) Ascoltare gli altri con rispetto.
d) Accettare la responsabilità di un apprendimento individuale e indipendente.
e) Accettare gli standard etici professionali.
f) Dimostrare la disponibilità a presentare opinioni personali e a partecipare a discussioni di gruppo o di classe.

g) Mostrare sensibilità verso le differenze e le opinioni individuali.
h) Completare i sondaggi di feedback per contribuire al miglioramento del programma.
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NUMERO DI 
SEQUENZA TITOLO DEL MODULO LIVELLO DURATA IN ORE

DIRETTO POSTO DI LAVORO TOT.

2 UNITÀ EUROPEA E NAZIONALE 1.00 0.00 1.00

OBIETTIVO DEL MODULO

Fornire al discente le conoscenze e le competenze necessarie per elencare e descrivere i principali fattori 
politici e legislativi per un'economia circolare rilevante per i lavoratori del settore edile.

OBIETTIVI DEL MODULO

1
Il formatore fornirà i seguenti punti chiave per questo modulo
Illustrare i termini chiave, le unità e le definizioni associate all'economia circolare.

2
Spiegare i principi e i fattori chiave della transizione verso un'economia circolare a 
livello europeo.

3 Delineare l'impatto dei cambiamenti climatici e delle politiche circolari relative all'ambiente costruito.

4
Elencare le politiche rilevanti a livello nazionale per l'economia circolare e gli edifici 
circolari.

5
Capire come tenersi aggiornati sui cambiamenti e le modifiche delle politiche 
ambientali e circolari nazionali.

6 Protocollo UE sui rifiuti da costruzione e demolizione.

Al termine del modulo di formazione i discenti saranno in grado di:
CONOSCENZE:
a) Identificare e delineare i fattori alla base della transizione verso un'economia circolare sostenibile a livello europeo.
b) Identificare e delineare le politiche circolari e la legislazione europea e internazionale più rilevanti in materia di

costruzione e ristrutturazione di edifici.
c) Illustrare i principi e l'importanza del Patto dell'UE per l'economia verde.
d) Illustrare i principi e l'importanza del Piano d'azione dell'UE per l'economia circolare.
e) Illustrare i principi e l'importanza dell'Agenda 2030 delle Nazioni Unite per gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile per

l'ambiente costruito.
f) Illustrare il Protocollo UE sui rifiuti da costruzione e demolizione.
g) Illustrare le implicazioni delle politiche verdi europee e internazionali sulle fonti rinnovabili e circolari.
h) Identificare e delineare i fattori alla base della transizione verso un'economia circolare a livello nazionale.
i) Identificare e descrivere le recenti modifiche alle politiche nazionali che avranno implicazioni sull'ambiente e sulla

circolarità degli edifici oggi e in futuro.
j) Individuare dove tenersi aggiornati sui cambiamenti e le modifiche alle politiche circolari e ambientali.
k) Descrivere come le prestazioni energetiche dell'edificio, le emissioni di carbonio e la circolarità potranno continuare

a migliorare in futuro

NUMERO DI 
SEQUENZA TITOLO DEL MODULO LIVELLO DURATA IN ORE

DIRETTO POSTO DI LAVORO TOT.
3 INTRODUZIONE ALL'ECONOMIA CIRCOLARE 2.00 0.00 2.00

OBIETTIVO DEL MODULO
Fornire allo studente le conoscenze di base necessarie per comprendere i principi dell'economia 

circolare nell'ambiente costruito.

SEQUENZA 
DELLE ATTIVITA' 

SCHEDE DI ATTIVITÀ
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OBIETTIVI DEL MODULO

SEQUENZA
DELLE ATTIVITA'  SCHEDE DI ATTIVITÀ

1
Il formatore fornirà i seguenti punti chiave per questo modulo
Definire il carbonio incarnato e la sua importanza per il ciclo di vita dell'ambiente costruito.

2
Identificare e delineare le sfide della sostenibilità nell'ambiente costruito nel contesto della 
circolarità.

3 Identificare i principi della circolarità e la loro applicazione all'ambiente costruito.

4
Identificare e delineare le questioni per mantenere una strategia di economia circolare, prendendo in 
considerazione l'uso del suolo e dei materiali, la biodiversità e l'inquinamento dell'aria, dell'acqua e del suolo.

5
Identificare e delineare le sfide circolari nell'ambiente edile e gli impatti ambientali 
associati.

Al termine del modulo formativo i partecipanti saranno in grado di:
CONOSCENZE:
a) Definire l'economia circolare (definizione della Commissione europea).
b) Delineare i termini e le unità di misura chiave del carbonio associate all'ambiente edile esistente.
c) Illustrare i principi dell'economia circolare nel contesto dell'ambiente edile.
d) Illustrare l'importanza dell'economia circolare per l'ambiente edile.
e) Delineare il rapporto tra economia circolare e sviluppo sostenibile.
f) Illustrare i vantaggi di un'economia circolare a livello ambientale, sociale ed economico.
g) Spiegare le differenze tra economia lineare e circolare.
h) Spiegare cosa si intende per anello chiuso e aperto.
i) Delineare i tipi di sfide circolari e gli impatti ambientali sull'ambiente edile.
j) Delineare l'impatto dell'Agenda 2030 sull'ambiente edile e sull'economia circolare.
k) Delineare il principio di evitare la generazione di rifiuti e di inquinamento attraverso la progettazione.
l) Delineare le strategie per aumentare la circolarità nella progettazione dei prodotti (9R Framework).
m) Spiegare perché i prodotti e i materiali dovrebbero essere utilizzati il più a lungo possibile.
n) Comprendere lo scopo dei cicli tecnici e biologici nel diagramma dei sistemi di economia circolare.
o) Dimostrare la responsabilità di mantenere e seguire le migliori pratiche di circolarità.
p) Identificare le sfide per stabilire un'economia circolare che tenga conto dell'uso della terra e dei

materiali, della biodiversità e dell'inquinamento dell'aria, dell'acqua e del suolo.

Al termine del modulo di formazione i discenti saranno in grado di:
COMPETENZA E RESPONSABILITÀ:
a) Dimostrare l'importanza della collaborazione e del coinvolgimento delle parti interessate nella

circolarità.
b) Dimostrare la volontà di esporre le proprie opinioni personali sugli argomenti presentati e di

partecipare alle discussioni in classe.
c) Mostrare sensibilità verso le differenze e le opinioni individuali.
d) Discutere come trasformare l'ambiente edile in un'economia circolare.
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DIRETTO POSTO DI LAVORO TOT.
4 ECONOMIA CIRCOLARE E EDILIZIA 1.00 2.00 3.00

OBIETTIVO DEL MODULO

Fornire al discente le conoscenze necessarie per comprendere come la transizione verso un'economia 
circolare influenzerà l'industria delle costruzioni.

OBIETTIVI DEL MODULO

1

Il formatore fornirà i seguenti punti chiave per questo modulo
Illustrare come il passaggio a un'economia circolare possa cambiare l'ecosistema e la 
catena del valore durante tutte le fasi di vita dell'edificio

2 Delineare una serie di azioni specifiche per sostenere la transizione verso l'edilizia circolare.

3
Introdurre gli impatti circolari dell'Agenda 2030 e le fasi degli Obiettivi di 
Sviluppo Sostenibile SDGs rilevanti per l'ambiente edile.

4
Identificare e delineare possibili soluzioni circolari in termini di gestione sostenibile, verde, 
energetica, idrica e dei rifiuti, utilizzando casi di studio.

5
Delineare l'importanza e l'impatto degli interventi di economia circolare "guidati dalla 
progettazione" nell'edilizia.

6
Identificare e delineare i principi degli schemi di certificazione della bioedilizia in relazione 
alla filiera delle costruzioni e all'economia circolare.

Al termine del modulo di formazione i discenti saranno in grado di:
CONOSCENZE:
a) Illustrare l'importanza dell'economia circolare per l'edilizia.
b) Elencare e delineare i principi dell'economia circolare rilevanti per l'industria delle costruzioni e gli edifici.
c) Comprendere quali livelli dovrebbero essere integrati nel principio dell'economia circolare nell'edilizia.
d) Illustrare come la circolarità influisce sulla catena del valore per la progettazione, la costruzione, il 

funzionamento, il rinnovamento e la riconversione degli edifici.
e) Spiegare gli impatti ambientali di tutte le fasi di costruzione associate al settore edile.
f) Delineare strategie di economia circolare per tutte le fasi di costruzione associate al settore edile.
g) Delineare strategie di economia circolare per l'inevitabile demolizione di un edificio.
h) Illustrare l'attuazione dei principi dell'economia circolare durante le fasi di progettazione e costruzione.
i) Illustrare l'attuazione dei principi dell'economia circolare durante le fasi di manutenzione e di funzionamento.
j) Identificare e delineare gli Obiettivi di sviluppo sostenibile.
k) Identificare l'impatto degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile sul settore delle costruzioni.
l) Illustrare le fasi degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile rilevanti per il settore delle costruzioni.
m) Identificare ed elencare i diversi metodi di valutazione della sostenibilità.
n) Elencare e delineare i principi e i vantaggi dei diversi metodi di valutazione della sostenibilità nel settore delle 

costruzioni.
o) Confrontare le differenze tra diversi metodi di valutazione della sostenibilità (come BREEAM e LEED).
p) Spiegare l'importanza di un obiettivo per l'intero ciclo di vita di un edificio.
q) Delineare la valutazione del carbonio per l'intero ciclo di vita dell'ambiente edile.
r) Comprendere la necessità di progettare i rifiuti e l'inquinamento, di mantenere i prodotti e i materiali in uso e 

di rigenerare le risorse naturali in un progetto di costruzione.
s) Descrivete gli impatti che l'economia circolare può avere sull'industria delle costruzioni e sul proprio lavoro.
t) Discutere come affrontare le sfide dell'economia circolare per un particolare progetto di costruzione.
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Al termine del modulo formativo i partecipanti saranno in grado di:
COMPETENZA E RESPONSABILITÀ:
a) Dimostrare l'importanza della collaborazione e del coinvolgimento delle parti interessate nella

circolarità.
b) Dimostrare la volontà di esporre le proprie opinioni personali sugli argomenti presentati e di partecipare

alle discussioni in classe.
c) Mostrare sensibilità verso le differenze e le opinioni individuali.
d) Dimostrare l'importanza di assumersi la responsabilità delle proprie azioni per garantire che i principi

circolari siano presi in considerazione durante i lavori di costruzione.
e) Dimostrare la responsabilità di valutare e seguire le migliori pratiche di circolarità.

DIRETTO POSTO DI LAVORO TOT.
5 MATERIALI E SISTEMI ADATTABILI 1.00 2.00 3.00

OBIETTIVO DEL MODULO

Fornire al discente le conoscenze necessarie per comprendere l'impatto della selezione, dell'uso e 
dell'installazione di materiali e sistemi per gli edifici circolari.

 
 OBIETTIVI DEL MODULO

1

Il formatore fornirà i seguenti punti chiave per questo modulo
Spiegare l'impatto che la scelta dei materiali e dei sistemi può avere sul consumo di 
risorse, sulle emissioni di carbonio dell'edificio e sul ciclo di vita.

2
Comprendere l'importanza dell'installazione di materiali circolari durante la 
ristrutturazione di edifici esistenti.

3
Illustrare le sfide per mantenere il valore dei materiali e dei prodotti nell'economia il più a 
lungo possibile, riducendo l'uso delle risorse e prevenendo i rifiuti in loco.

4
Delineare l'uso di tecniche di costruzione che promuovano la durabilità degli edifici e la 
resilienza dei materiali.

5 Delineare l'uso di tecniche di costruzione che promuovano l'adattabilità degli edifici.

Al termine del modulo di formazione i discenti saranno in grado di:
CONOSCENZE:
a) Definire il carbonio incarnato e la sua importanza per il ciclo di vita delle costruzioni.
b) Spiegare i principi del carbonio incarnato per la costruzione di edifici.
c) Definire i principi per la selezione di materiali e prodotti a basso consumo energetico.
d) Delineare ogni fase in cui si verificano le emissioni di carbonio per l'impronta di carbonio dell'edificio.
e) Spiegare la distinzione tra materiali da costruzione naturali e lavorati con esempi.
f) Descrivere le conseguenze dell'uso di materiali non circolari nel ciclo di vita di un edificio (casi di studio).
g) Descrivere l'importanza di scegliere materiali adattabili e circolari.
h) Illustrare l'importanza di specificare materiali che tengano conto delle variazioni dei materiali di recupero.
i) Confrontare il carbonio incarnato per una serie di materiali isolanti (isolamento a basso contenuto di carbonio

con uno ad alto contenuto di carbonio).
j) Illustrare l'importanza di eliminare i materiali tossici (VOC) in qualsiasi fase del loro ciclo di vita.
k) Illustrare l'importanza di non generare rifiuti eccessivi o pericolosi al termine della loro vita utile.
l) Illustrare le sfide per la definizione di costosi lavori di manutenzione.
m) Spiegare il danno ambientale dovuto al mancato recupero dei rifiuti da un sito.
n) Spiegare l'importanza di integrare il materiale riciclato ogni volta che è possibile nella costruzione in loco.
o) Elencare e descrivere la generazione di fonti rinnovabili e il loro impatto sull'economia circolare.
p) Illustrare l'importanza dell'economia circolare sulle pompe di calore (geotermiche aria-acqua e acqua-acqua) e

il loro impatto sull'economia circolare.
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q) Identificare i cinque scenari di economia circolare CIBSE.
r) Descrivere i vantaggi e le sfide dell'utilizzo di materiali di provenienza locale, estratti e prodotti in prossimità del sito.
s) Comprendere l'importanza di ridurre al minimo il fabbisogno energetico dell'edificio utilizzando materiali con buone 

proprietà termiche.
t) Comprendere il concetto di Design for Deconstruction (DfD) con strati indipendenti adattabili.
u) Comprendere i vantaggi della facilità di montaggio, smontaggio e sostituzione di prodotti ed elementi costruttivi.
v) Identificare ed elencare gli strumenti che aiutano nella selezione dei materiali e dei prodotti per il processo di 

costruzione.
w)Identificare e delineare gli strumenti di valutazione comparativa dell'economia circolare (relativi ai materiali e alle 

energie rinnovabili).

DIRETTO POSTO DI LAVORO TOT.
6 GESTIONE DEI RIFIUTI E DELLE RISORSE 2.00 1.00 3.00

OBIETTIVO DEL MODULO

L'obiettivo di questo modulo è quello di fornire le conoscenze necessarie per ridurre al minimo, 
riutilizzare e riutilizzare i rifiuti della demolizione, sia all'interno che all'esterno del cantiere.

OBIETTIVI DEL MODULO

1
Il formatore fornirà i seguenti punti chiave per questo modulo
Comprendere le normative nazionali sui rifiuti da costruzione e demolizione (CDWaste) in cantiere.

2 Identificare e delineare i rischi associati ai rifiuti CD.

3 Illustrare il ruolo della certificazione "End-of-Waste" nell'ambito dei regolamenti UE.

4 Delineare la filiera circolare: recupero e riciclo.

5
Illustrare i principi e le fasi di attuazione di un piano di gestione delle risorse e dei rifiuti 
(RWMP) utilizzando casi di studio.

Al termine del modulo di formazione i discenti saranno in grado di:
CONOSCENZE:
a) Definire la gestione dei rifiuti.
b) Illustrare le normative UE relative ai rifiuti e ai terreni contaminati per l'economia circolare.
c) Illustrare la legislazione nazionale relativa alla gestione dei rifiuti nell'edilizia.
d) Delineare i principi e la gerarchia della gestione dei rifiuti in cantiere.
e) Delineare un audit pre-demolizione.
f) Delineare un audit pre-sviluppo.
g) Illustrare come selezionare un piano di demolizione e recupero dei rifiuti CD utilizzando casi di studio.
h) Illustrare le fasi di attuazione di un piano di gestione delle risorse e dei rifiuti (RWMP) in loco.
i) Descrivere i vantaggi e le sfide dell'implementazione di un RWMP in loco.
j) Identificare i principali attori e le responsabilità coinvolte nella fase di pre-costruzione e di costruzione della 

RWMP.
k) Delineare le responsabilità di un gestore di risorse.
l) lDelineare le linee guida per l'eliminazione dei rifiuti prima della costruzione.
m) Delineare le infrastrutture necessarie in loco per supportare l'attuazione del piano di gestione delle acque 

reflue.
n) Illustrare le misure di sicurezza nella gestione dei rifiuti in relazione alle normative nazionali.
o) Definire le proprietà dei rifiuti e la loro classificazione (riutilizzo, recupero, reimpiego, riciclaggio, smaltimento, 

ecc.)
p) Illustrare i vantaggi e le sfide della demolizione selettiva, della separazione, del riciclaggio e del recupero in 

loco e fuori sede.
q) Identificare e delineare esempi di ciò che la vostra organizzazione può fare per ridurre i rifiuti edili in cantiere.
r) delineare la conformità in loco per la gestione, la separazione e il riciclaggio dei rifiuti CD in loco.
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s) Comprendere come viene effettuata l'analisi dei costi nella scelta di un piano di demolizione, riciclaggio e recupero.
t) Illustrare le principali norme applicabili alle discariche e al loro funzionamento: impianti e processi di base.
u) Illustrare cosa si intende per tracciabilità dei rifiuti e come monitorarla in loco.
v) Delineare i rischi associati a CDWaste e le relative misure preventive e di mitigazione.
w) Identificare i materiali pericolosi (uranio, radon, nano materiali, amianto) presenti nel sito.
x) Delineare le tipologie di materiali e sostanze pericolose e non pericolose.
y) Illustrare come recuperare i processi e impostare le soluzioni per i materiali e le sostanze pericolose.
z) Identificare i principali attori e le responsabilità coinvolte nella gestione dei materiali pericolosi in loco.
aa) Delineare le misure di prevenzione e protezione per ridurre i rischi connessi alla manipolazione di materiali 
pericolosi. bb) Essere consapevoli che tutti i lavoratori del settore edile devono ricevere una formazione introduttiva in 
cantiere sulla gestione delle risorse e dei rifiuti.

Al termine del modulo formativo i partecipanti saranno in grado di:
KNOW HOW E COMPETENZE:
a) Essere consapevoli delle condizioni ambientali del sito e delle aree circostanti.
b) Applicare misure preventive e protettive per evitare i rischi associati ai rifiuti CD.
c) Effettuare le operazioni di carico e trasporto dei rifiuti in un deposito/discarica sicura, rispettando le 

norme sulla gestione dei rifiuti.

Al termine del modulo formativo i partecipanti saranno in grado di:
COMPETENZA E RESPONSABILITÀ:
a) Essere consapevoli dei rischi associati alla gestione dei rifiuti in relazione alle procedure, alle attrezzature e 

alle condizioni del sito.
b) Essere consapevoli di come applicare le norme sulla gestione dei rifiuti per quanto riguarda il carico, lo 

scarico e il trasporto dei rifiuti per il riutilizzo, il riciclaggio e il reimpiego.
c) Essere consapevoli delle responsabilità di ciascun membro del team e dei protocolli di lavoro in loco.
d)

DIRETTO POSTO DI LAVORO TOT.

7 GESTIONE DELL'ACQUA 2.00 0.00 2.00

OBIETTIVO DEL MODULO

L'obiettivo di questo modulo è quello di fornire le conoscenze di base necessarie per ridurre al minimo e 
riutilizzare l'acqua utilizzando una gestione dell'acqua in cantiere.

OBIETTIVI DEL MODULO

1
Il formatore fornirà i seguenti punti chiave per questo modulo
Illustrare le normative nazionali per la gestione dell'acqua nell'edilizia.

2 Identificare e delineare i rischi associati alla gestione dell'acqua.

3
Illustrare i principi e le fasi di attuazione di un piano di gestione delle acque, utilizzando casi 
di studio.

4 Comprendere l'importanza della gestione delle acque in un cantiere.
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Al termine del modulo formativo i partecipanti saranno in grado di:
CONOSCENZE:
a) Definire la gestione dell'acqua.
b) Illustrare la legislazione nazionale relativa alla gestione dell'acqua (approvvigionamento, acque sotterranee, 

inquinamento e rifiuti idrici).
c) Illustrare perché la conservazione e il riutilizzo dell'acqua sono un bene importante nell'edilizia.
d) Illustrare i tipi di gestione dell'acqua.
e) Illustrare i principi e i metodi di gestione dell'acqua nella costruzione di edifici circolari.
f) Identificare i principali attori e le responsabilità coinvolte nella gestione dell'acqua durante la fase di costruzione.
g) Delineare le misure per ridurre l'uso e il consumo di acqua durante le fasi di costruzione e di esercizio.
h) Descrivere i vantaggi e le sfide dell'implementazione di un piano di gestione dell'acqua in loco.
i) Illustrare le fasi di attuazione di un piano di gestione delle acque in loco.
j) Illustrare l'importanza della gestione delle acque superficiali e le relative misure preventive e mitigate in loco.
k) Illustrare i rischi associati all'inquinamento delle acque sotterranee, delle acque superficiali e dei rifiuti idrici nel sito.
l) Applicare misure preventive e protettive mitigate per evitare/ridurre i rischi associati all'inquinamento delle acque 

sotterranee, delle acque superficiali e dei rifiuti idrici nel sito.

Al termine del modulo di formazione i discenti saranno in grado di:
COMPETENZA E RESPONSABILITÀ:
a) Essere consapevoli dei rischi associati alla gestione dell'acqua rispetto alle procedure, alle 

attrezzature e alle condizioni del sito.
b) Essere consapevoli delle responsabilità di ciascun membro del team e dei protocolli di lavoro in loco

DIRECTED WORKPLACE TOTAL

8 COSTRUZIONE LEAN E MODULARE 1.00 0.00 1.00

MODULE AIM

L'obiettivo di questo modulo è fornire le conoscenze di base per comprendere la produzione Lean e modulare e 
l'impatto di questi metodi sull'economia circolare.

MODULE OBJECTIVES

1
Il formatore fornirà i seguenti punti chiave per questo modulo
Delineare la definizione e i principi della produzione Lean.

2 Illustrare come la Lean Construction può ridurre gli sprechi e l'uso di risorse naturali.

3
Delineare il processo di gestione delle capacità di Lean Construction per ogni fase 
della costruzione.

4 Delineare la definizione e i principi della costruzione modulare/produzione pulita.

5 Illustrare come la costruzione modulare può ridurre i rifiuti e l'uso di risorse naturali.
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Al termine del modulo di formazione i discenti saranno in grado di:
CONOSCENZE:
a) Definire la produzione lean.
b) Illustrare la legislazione nazionale relativa alla costruzione Lean.
c) Illustrare i principi fondamentali della produzione Lean .
d) Illustrare i vantaggi dell'implementazione della produzione snella nell'ambito dell'economia circolare.
e) Spiegare come i materiali da costruzione siano reperiti in modo economico e come il controllo dei rifiuti sia 

attentamente monitorato.
f) Delineare i 7 tipi di rifiuti da considerare nella costruzione Lean.
g) Illustrare il processo di gestione A3 per la costruzione.
h) Vantaggi del Lean nei processi di approvvigionamento e contrattuali.
i) Definire la costruzione modulare e le caratteristiche principali della costruzione di edifici modulari.
j) Spiegare i vantaggi e gli svantaggi della costruzione modulare e di altri metodi moderni di costruzione 

(MMC).
k) Spiegare come l'uso della costruzione modulare possa supportare una costruzione circolare e un impatto 

positivo sulla riduzione dei rifiuti.
l) ldentificare e delineare i casi di studio delle migliori pratiche per la produzione snella e modulare.

DIRETTO POSTO DI LAVORO TOT.

9 VALUTAZIONE DEL CICLO DI VITA (LCA) 2.00 0.00 2.00

OBIETTIVO DEL MODULO

L'obiettivo di questo modulo è quello di fornire al discente le conoscenze di base della valutazione del ciclo di 
vita (LCA) e di come la LCA possa supportare l'edilizia circolare.

OBIETTIVI DEL MODULO

1

Il formatore fornirà i seguenti punti chiave per questo modulo
Comprendere i principi della valutazione del ciclo di vita (LCA) utilizzando materiali efficienti e 
riciclati.

2 Illustrare le misure adottate in ogni fase del ciclo di vita per garantire un processo di costruzione circolare.

3 Identificare la metodologia per l'LCA e come applicarla nei progetti di costruzione.

4
Identificare e spiegare il ruolo dell'LCA nel conseguimento delle certificazioni di bioedilizia 
(BREEAM, LEED, ecc.).

5 Identificare i software e gli strumenti disponibili per la LCA.

Al termine del modulo formativo i discenti saranno in grado di: 
CONOSCERE:
a) Definire i principi della valutazione del ciclo di vita (LCA).
b) Spiegare i termini e le definizioni associati alla LCA.
c) Spiegare la crescente importanza dell'LCA degli edifici nell'industria edilizia mondiale.
d) Illustrare come l'LCA contribuisce alla transizione verso un'economia circolare.
e) Identificare gli impatti principali della LCA per i lavoratori del settore edile.
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f) Identificare e delineare lo scopo dell'LCA per i lavoratori in relazione a un progetto di costruzione.
g)Elencare le fasi del ciclo di vita dell'edificio e il loro impatto sull'economia circolare.
h)Elencare i tipi di strumenti LCA disponibili.
i) Identificare e delineare le modalità di accesso e utilizzo delle banche dati nazionali LCA.
j) Illustrare l'importanza dell'inventario del ciclo di vita.
k)Illustrare i motivi per cui è importante adottare un approccio al calcolo dell'impatto ambientale basato 

sull'intero ciclo di vita.
l) Illustrare i diversi tipi di calcolo LCA nelle varie fasi del progetto.
m) Identificare e spiegare il ruolo dell'LCA nel conseguimento delle certificazioni di bioedilizia e degli 

edifici circolari.
n)Spiegare lo scopo di una valutazione d'impatto e gli strumenti disponibili a supporto.
o)Delineare i ruoli e le responsabilità delle varie parti interessate nella decarbonizzazione dell'ambiente 

costruito (ad esempio, progettisti, costruttori e produttori di prodotti).
p)Identificare e delineare come l'uso dei livelli nella valutazione circolare possa giovare ai lavoratori edili.
q)Delineare i macro-obiettivi nel quadro comune dei livelli.
r) Illustrare i vantaggi dell'utilizzo dei livelli UE per i progetti di costruzione.

DIRETTO POSTO DI ALVORO TOT.
10 LIFE CYCLE COSTING 2.00 0.00 2.00

OBIETTIVO DEL MODULO

L'obiettivo di questo modulo è fornire al discente le conoscenze di base del Life Cycle Costing (LCC) e i 
vantaggi del suo utilizzo a sostegno dell'economia circolare.

OBIETTIVI DEL MODULO

1
Il formatore fornirà i seguenti punti chiave per questo modulo
Delineare il ruolo dell'LCC nell'economia circolare dell'edilizia.

2 Identificare e definire i principi e i benefici del Life Cycle Costing (LCC).

3 Identificare e descrivere il software e gli strumenti per la LCC.

Al termine del modulo formativo i partecipanti saranno in grado di:
CONOSCENZE:
a) Delineare i principi della LCC e quando possono essere applicati.
b) Illustrare l'impatto sociale dell'utilizzo del processo LCC nell'ambiente costruito.
c) Illustrare come le LCC contribuiscono alla transizione verso un'economia circolare.
d) Identificare ed elencare gli strumenti disponibili per la LCC a livello nazionale e comunitario.
e) Delineare gli standard, gli strumenti e i database LCC.
f) Identificare ed elencare le fasi dell'LCC (fase di prodotto, fase di costruzione, fase di utilizzo e fase di fine vita).
g) Illustrare come ogni fase supporta in modo collaborativo la costruzione circolare.
h) Identificare i tipi di beni/servizi che consentono di valutare i costi ambientali degli acquisti.
i) Illustrare la rilevanza della Direttiva 2014/24/UE per l'aggiudicazione di contratti nel quadro degli appalti pubblici 

dell'UE.
j) Delineare il ruolo di LCC negli appalti pubblici verdi e nei progetti di costruzione.
k) Individuare i costi del ciclo di vita di un prodotto, di un servizio e di un'opera rilevanti per l'edilizia.
l) Illustrare come l'LCC può valutare il costo totale o il costo reale di beni, servizi e opere nel settore delle costruzioni.
m) Dimostrare come l'LCC possa essere applicato nella fase di stima dei costi del progetto, durante la valutazione 

dell'offerta e come parte del monitoraggio del contratto, utilizzando casi di studio.
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11 COLLABORATION AND COMMUNICATIONS 1.00 2.00 3.00

OBIETTIVO DEL MODULO

Fornire al discente le conoscenze e le competenze necessarie per comprendere i ruoli e l'importanza della 
collaborazione in cantiere e della comunicazione efficace in cantiere.

OBIETTIVI DEL MODULO

1
Il formatore fornirà i seguenti punti chiave per questo modulo
Comprendere l'importanza di lavorare insieme in cantiere come una squadra per realizzare edifici circolari.

2 Delineare l'importante contributo di tutti i lavoratori del settore edile per la realizzazione di edifici circolari.

3 Dimostrare come una lavorazione e una scelta inadeguata possano avere un impatto sulla circolarità in cantiere.

4 Illustrare come gli impegni e gli obiettivi CE stabiliti dal cliente possono essere trasmessi ai lavoratori del cantiere.

5 Dimostrare come strumenti di comunicazione efficaci possano supportare le migliori pratiche circolari.

Al termine del modulo formativo i partecipanti saranno in grado di:
CONOSCENZE:
a) Dimostrare un lavoro di squadra collaborativo e un "pensiero di sistema" in loco con tutti i mestieri.
b) Illustrare l'importanza del lavoro intersettoriale con riferimento all'economia circolare.
c) Spiegare l'importanza di garantire una buona comunicazione tra tutti i mestieri del cantiere, come parte di un 

approccio globale "sistemico" alla costruzione circolare.
d) Illustrare come sia possibile implementare una buona comunicazione tra tutti i mestieri per supportare 

l'edilizia circolare.
e) Elencare gli aspetti chiave che richiedono una comunicazione eccellente in loco, durante la fase di 

costruzione.
f) Illustrare l'importanza di un'efficace gestione circolare del sito.

g) Capire che prima dell'inizio dei lavori sarà necessario discutere con il capomastro/supervisore per delineare la 
strategia circolare per l'edificio.

h) Illustrare come tutti i lavoratori del settore edile possano contribuire alla realizzazione di un edificio circolare.
i) Illustrate il ruolo che svolgerete nella realizzazione della strategia circolare, riconoscendo anche i casi in cui 
potrebbero essere necessarie competenze esterne specialistiche.

j) Identificare le scelte circolari effettuate in cantiere nella fase di demolizione.
k) Comprendere quali scelte saranno necessarie per il riutilizzo, la riconversione e il riciclaggio dei materiali 

discutendo con il caposquadra/supervisore e altre discipline.
l) Descrivere le conseguenze di altre operazioni che hanno un impatto negativo sulla strategia circolare.

m) Capire quali materiali circolari sono specificati e controllare che siano stati ricevuti i materiali corretti.
n) Capire dove vengono utilizzati i materiali circolari e come vengono identificati e certificati.
o) Illustrare come persone diverse, in momenti diversi, siano responsabili dell'esecuzione e della gestione di 

alcuni aspetti o elementi della costruzione circolare.
p) Illustrare come tradurre i requisiti di pianificazione, l'impegno del cliente e gli obiettivi durante le fasi e quali 

strumenti di comunicazione possono supportare le migliori pratiche.
q) Delineare le informazioni circolari necessarie (prodotti, accordi, materiali) per il manuale di manutenzione/ 

informazione operativa.
r) Descrivere quali informazioni devono essere fornite al proprietario dell'edificio per garantire che l'edificio sia 

gestito e mantenuto in modo ottimale, con particolare attenzione all'economia circolare.
s) Descrivere quali informazioni devono essere fornite al proprietario dell'edificio in relazione al modo migliore 

per integrare future modifiche e/o aggiunte all'edificio circolare.

x) List key aspects that require excellent communication on-site, during the construction phase.

y) Outline the importance of the effective circular management on site.
z)  Understand that discussions will be required with the foreman/supervisor before works start to outline the 

circular strategy for the building.

aa) Outline how all building construction workers have a contribution to make to achieve a circular building.

ab) Outline what role you will play in delivering the circular strategy, including recognising when specialist 
external expertise might be required.

ac) Identify circular choices made on site at demolition phase.

ad) Understand what choices will be required in reusing, repurposing and recycling materials by discussing 
with foreman/supervisor and other disciplines.

ae) Describe the consequences of other trades adversely impacting the circular strategy.

af) Understand which circular materials are specified and checking the correct materials have been received.

ag) Understand where circular materials are being used and how they are identified and certified.

ah) Outline how different people at different times are responsible for executing and managing certain aspects 
or elements of circular construction.

ai) Outline how to translate planning requirements, client commitment and targets throughout the phases 
and what communication tools can support best practice.

aj) Outline the required circular information (products, agreements, materials) for the maintenance/operational 
nformation handbook.

ak) Describe what information needs to be provided to the building owner to ensure that the building is 
operated and maintained to its optimum, with special emphasis on circular economy.

al) Describe what information needs to be provided to the building owner in relation to how best to integrate 
future alterations and / or additions to the circular building.

DIRETTO POSTO DI ALVORO TOT.

NUMERO DI 
SEQUENZA TITOLO DEL MODULO LIVELLO DURATA IN ORE

SEQUENZA
DELLE ATTIVITA'  SCHEDE DI ATTIVITÀ
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t) Descrivere l'importanza dell'installazione e dei dettagli di prodotti specifici per quanto riguarda la manutenzione, 
il riutilizzo e la sostituzione di prodotti e materiali in futuro.

u) Spiegare l'importanza dello sviluppo professionale continuo CPD (formazione continua) in relazione alle 
competenze circolari in edilizia.

v) Capire dove si possono ottenere CPD e futuri corsi di formazione accreditati in relazione all'edilizia circolare.

12 APPALTI PUBBLICI VERDI - PANORAMICA 2.00 0.00 2.00

OBIETTIVO DEL MODULO

L'obiettivo di questo modulo è dimostrare il ruolo che gli appalti pubblici possono svolgere nel sostenere la 
transizione verso un'economia circolare nel settore delle costruzioni.

OBIETTIVI DEL MODULO

1
Il formatore fornirà i seguenti punti chiave per questo modulo
Definire e delineare i principi degli appalti pubblici verdi dell'UE (GPP).

2
Elencare e delineare i vantaggi e le opportunità degli appalti pubblici verdi (competitività, 
responsabilità sociale, reputazione, ecc.) per l'edilizia circolare.

3 Delineare l'ambito di applicazione di una strategia di approvvigionamento circolare nel settore delle costruzioni.

4 Elencare le fasi del processo di approvvigionamento circolare (da prima a dopo l'acquisto).

Al termine del modulo di formazione i discenti saranno in grado di:
CONOSCENZE:
a) Definire l'approvvigionamento circolare.
b) Definire e delineare i principi del GPP dell'UE.
c) Delineare i requisiti del GPP nazionale.
d) Identificare i diversi livelli della politica di GPP (impegno generale, impegno nell'ambito di una politica 

correlata, politica di GPP completa).
e) Identificare e delineare il metodo LCC che gli offerenti devono applicare nei documenti di appalto.
f) Delineare l'uso di LCC nei criteri di aggiudicazione durante la procedura di gara.
g) Dimostrare come l'LCC possa essere incluso nei criteri di assegnazione utilizzando un caso di studio.
h) Spiegare perché l'implementazione del GPP è vantaggiosa per l'utilizzo in edilizia.
i) Spiegate perché l'implementazione del GPP è vantaggiosa per la vostra organizzazione.
j) Discutere come il GPP possa supportare l'economia circolare.
k) Illustrare l'impatto che gli appalti pubblici possono avere sulla realizzazione dell'economia circolare.
l) Illustrare l'importanza di definire un ambito e degli obiettivi per un GPP di successo.
m) Identificare e delineare gli aspetti da considerare nell'implementazione di una strategia di GPP in 

un'organizzazione (azioni, comunicazione, monitoraggio, revisione).
n) Illustrare le fasi necessarie per mettere in atto una strategia di implementazione del GPP.
o) Identificare le migliori pratiche di implementazione del GPP nel settore delle costruzioni.
p) Discutere un caso di implementazione del GPP all'interno di un'organizzazione.
q) Discutere le opportunità di approvvigionamento circolare durante l'intero ciclo di approvvigionamento.
r) Discutete su come raccogliereste il supporto per il GPP all'interno di un'organizzazione.
s) Individuare i punti di riferimento per ulteriori informazioni sul GPP.

DIRETTO POSTO DI ALVORO TOT.

NUMERO DI 
SEQUENZA TITOLO DEL MODULO LIVELLO DURATA IN ORE

SEQUENZA
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Al termine del modulo di formazione i discenti saranno in grado di:
COMPETENZA E RESPONSABILITÀ:
a) Specificare le opportunità di approvvigionamento circolare nell'edilizia.
b) Determinare i gruppi di prodotti ad alto potenziale rilevanti per l'edilizia per l'approvvigionamento circolare.
c) Spiegare il modello di proprietà e il modello di utilizzo per l'economia circolare.
d) Confrontare i principali impatti ambientali con un approccio GPP nel settore delle costruzioni.
e) Dimostrare competenza nel seguire una strategia di implementazione del GPP all'interno di 

un'organizzazione.
f) Dimostrare competenza nell'identificare le opportunità di approvvigionamento circolare.
g) Dimostrare la volontà di esporre le proprie opinioni personali sugli argomenti presentati e di partecipare alle 

discussioni.
h) Mostrare sensibilità verso le differenze e le opinioni individuali.
i) Applicare capacità critiche e di risoluzione dei problemi.
j) Dimostrare la capacità di collaborare in un team e di trasferire efficacemente le informazioni.
k) Dimostrare la responsabilità di valutare e seguire le migliori pratiche.

13 CERTIFICAZIONE IN EDILIZIA 1.00 0.00 1.00

MODULE AIM

L'obiettivo di questo modulo è fornire al discente le conoscenze per comprendere il ruolo delle EPD e della 
trasparenza dei prodotti nel sostenere la transizione verso un'economia circolare.

MODULE OBJECTIVES

1
Il formatore fornirà i seguenti punti chiave per questo modulo
Delineare il ruolo della certificazione nel GPP e nell'economia circolare.

2 Illustrare come vengono prodotte le dichiarazioni ambientali di prodotto (EPD).

3 Illustrare l'impronta ambientale dei prodotti dell'UE (PEF).

4
Spiegare il ruolo della certificazione e identificare esempi dei tipi di etichette ecologiche e 
di certificazione verde utilizzate nell'edilizia.

Al termine del modulo formativo i partecipanti saranno in grado di:
CONOSCENZE:
a) Definire le dichiarazioni ambientali di prodotto (EPD) e cosa misurano.
b) Illustrare i vantaggi delle EPD per la vostra impresa di costruzioni.
c) Illustrare quando è opportuno utilizzare le EPD.
d) Illustrare il ruolo della certificazione ambientale nell'edilizia circolare.
e) Delineare il ruolo della certificazione ambientale nel GPP.
f) Ruoli di approvvigionamento responsabile nell'edilizia circolare.
g) Delineare lo sviluppo di una EPD per ogni fase utilizzando casi di studio.
h) Illustrare l'impronta ambientale dei prodotti dell'UE (PEF).
i) Illustrare lo scopo dell'impronta ambientale di prodotto (PEF) per l'edilizia.
j) Identificare esempi dei tipi di etichette ecologiche e di certificazione verde utilizzate 

nell'edilizia.
k) Identificare gli strumenti e le piattaforme che possono essere utilizzati per sviluppare e 

pubblicare le EPD.
l) Illustrare i vantaggi dei marchi ecologici per un edificio circolare.
m) Illustrare i criteri del marchio Ecolabel UE per un prodotto da costruzione.

DIRETTO POSTO DI ALVORO TOT.

NUMERO DI 
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14 UTILIZZARE GLI STRUMENTI PER LA CIRCOLARITÀ DEGLI EDIFICI 1.00 2.00 3.00

OBIETTIVO DEL MODULO

L'obiettivo di questo modulo è fornire le conoscenze di base per comprendere l'importanza degli strumenti di 
circolarità e l'introduzione all'uso degli strumenti per la costruzione della circolarità.

OBIETTIVI DEL MODULO

1
Il formatore fornirà i seguenti punti chiave per questo modulo
Identificare e delineare lo standard per il calcolo della valutazione del ciclo di vita (LCA) a livello di edificio -EN 15978.

2
Introduzione alle funzionalità degli strumenti di circolarità (LCA, LCC, Level(s), ecc.) per la 
costruzione di costi e valutazioni del ciclo di vita.

3
Illustrare come scegliere le fonti di materiali, progettare l'eliminazione dei rifiuti e misurare la 
circolarità, utilizzando casi di studio.

4
Illustrare come quantificare e confrontare gli impatti delle diverse scelte progettuali con i 
punteggi di circolarità degli edifici utilizzando casi di studio.

5
Illustrare come condurre un'analisi strutturata dei costi, definire le principali fonti di spesa, identificare le 
aree prioritarie per migliorare il progetto di base e confrontare gli impatti delle alternative progettuali.

Al termine del modulo formativo i partecipanti saranno in grado di:
CONOSCENZE:
a)Delineare il ruolo della LCA nel GPP e le regole che si applicano in base alla normativa sugli appalti.
b)Identificare la metodologia per l'LCA e come applicarla nei progetti di costruzione.
c)Illustrare come i dati LCA possono essere utilizzati in un progetto.
d)Delineare la relazione tra i dati LCA di prodotto e i dati LCA di edificio.
e)Dimostrare la stima dei risparmi ambientali.
f)Indagine sulla selezione dei materiali con il metodo LCA in fase di costruzione.
g)Spiegare lo scopo di una valutazione d'impatto e gli strumenti disponibili a supporto.
h)Delineare i ruoli e le responsabilità delle varie parti interessate nella decarbonizzazione dell'ambiente costruito
(ad esempio, progettisti, costruttori e produttori di prodotti).
i)Definire l'obiettivo e l'ambito di uno studio di caso LCA (ISO 14041).
j)Illustrare come realizzare un modello del ciclo di vita del prodotto, denominato analisi delle scorte.
k)Identificare la rilevanza ambientale della valutazione dell'impatto del ciclo di vita (ISO 14042).
l)Illustrare temi quali l'economia circolare (mantenere il valore dei materiali e dei prodotti nell'economia il più a
lungo possibile, riducendo l'uso delle risorse e prevenendo i rifiuti), l'uso del territorio, la biodiversità e
l'inquinamento dell'aria, dell'acqua e del suolo.
m)Identificare i 6 macro-obiettivi del livello e gli indicatori che supportano ciascuno di essi.
n)delineare i risparmi finanziari e ambientali utilizzando casi di studio. (non solo i costi di acquisto iniziali di una
determinata soluzione, ma il suo costo economico e ambientale totale dalla culla alla tomba o dalla culla alla
culla).
o)Illustrare come si utilizza l'LCC per identificare i costi di un prodotto, di un servizio e di un'opera di costruzione.
p)Identificare i criteri dei dati richiesti dai metodi LCC (oggettivamente verificabili, non discriminatori, accessibili,
dati richiedibili con uno sforzo ragionevole, trasparenza).
q)Dimostrare come l'LCC possa essere incluso nei criteri di assegnazione utilizzando un caso di studio.
r)Illustrare i vantaggi e le funzionalità dello strumento di calcolo dei livelli per i capocantieri e i lavoratori edili.
s)Comprendere i macro-obiettivi dei 6 livelli e gli indicatori che supportano ciascuno di essi.
t)Illustrare i diversi gruppi di utenti delle imprese edili.
u)Stabilire a quale "livello" verrà valutata la performance del progetto edilizio.
v)Decidere quali obiettivi (e quindi quali indicatori) saranno coinvolti fin dall'inizio del progetto.
w)Dimostrare come completare una valutazione della circolarità utilizzando i livelli nel ciclo di vita di un progetto
edilizio.

DIRETTO POSTO DI ALVORO TOT.

NUMERO DI 
SEQUENZA TITOLO DEL MODULO LIVELLO DURATA IN ORE

SEQUENZA
DELLE ATTIVITA'  SCHEDE DI ATTIVITÀ



DIGITALIZZAZIONE



Page 48

New training curricula
SECTORAL STRATEGIC APPROACH TO COOPERATE ON  

eso SKILLS IN THE CONSTRUCTION INDUSTRY

OBIETTIVI DEL PROGRAMMA

OUTLINE TRAINING PLAN LIST OF MODULES

NUMERO 
DELLA SEQUENZA 

DICHIARAZIONI DELLE ATTIVITA'

1

Al termine del programma di formazione i partecipanti saranno in grado di
Elencare e descrivere i principali fattori politici e legislativi rilevanti per la 
digitalizzazione nel settore delle costruzioni

2 Identificare la necessità e i vantaggi della digitalizzazione per il settore delle costruzioni.

3
Elencare e descrivere i principali strumenti digitali, le tecniche e le pratiche utilizzate 
per supportare la costruzione di edifici di qualità.

4
Identificare le migliori pratiche di una serie di metodi e dettagli costruttivi utilizzando strumenti 
e tecniche digitali per ottenere edifici di qualità.

5
Identificare le migliori pratiche di una serie di metodi e installazioni di servizio che 
utilizzano strumenti, tecniche e tecnologie digitali per ottenere edifici di qualità.

6
Capire come comunicare con gli altri mestieri utilizzando strumenti e tecniche digitali di 
collaborazione per realizzare edifici di qualità.

7 Capire come applicare i flussi di lavoro e le soluzioni digitali per la risoluzione dei problemi in loco.

NUMERO 
DEL MODULO 

DESCRIZIONE DURATA IN ORE

1 Introduzione 1.00

2
Guida europea e nazionale
Politiche di digitalizzazione dell'UE
Digitalizzazione nazionale

1.00

3

Introduzione agli strumenti digitali
Strumenti di comunicazione
Strumenti di collaborazione

1.00

4

Introduzione alle tecnologie digitali
Tecnologie in loco
Tecnologie fuori sede

1.00

5
Protezione dei dati
Sicurezza informatica
Gestione e archiviazione dei dati digitali

1.00

Digitalizzazione nell'edilizia 

OBIETTIVO DELLA FORMAZIONE

L'obiettivo del programma è aumentare la conoscenza degli strumenti, delle tecniche e delle pratiche digitali 
applicate al settore delle costruzioni.
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NUMERO 
DEL MODULO 

DESCRIONE DURATA IN ORE

6

Introduzione al BIM
Fondamenti del BIM
Principi BIM
Usi e software BIM
 

2.00

7

Usi del BIM nell'edilizia
Oggetti BIM
Livelli di maturità 
Uso del BIM in ogni fase 

3.00

8

BIM e collaborazione
Accesso alle informazioni attraverso il cloud
Accesso alle informazioni con dispositivi mobili (app, QR, ecc.)
Revisione BIM e risoluzione dei problemi
Quantificazione e rilevamento degli scontri

3.00

9

Ruoli e trasferimento di conoscenze
Ruoli
BIM e struttura dei file
Flussi di lavoro digitali
Il pensiero di sistema

3.00

10

Introduzione ai controlli di qualità
Controllo qualità  e verifiche
Conformità degli edifici

3.00

11

Controlli di qualità in loco
Controlli del tessuto edilizio 
Controlli dei servizi edilizi

3.00

12

Automazione e intelligenza artificiale
Automazione
Intelligenza artificiale e stampa 3D
Indossabili e realtà estesa
Controlli intelligenti

1.00

13

Costruzione 2030 
Informatica quantistica e Blockchain 
digitale nel futuro
Scelte future

1.00

14

Strumenti per l'efficienza energetica
Strumenti per l'efficienza energetica 
Strumenti per la simulazione energetica 

2.00

15

Strumenti per l'economia circolare
Costruzione sostenibile 
Controlli BIM per LCA
Controlli BIM per LCC

2.00

16

Introduzione ai passaporti digitali
Diari di bordo digitali
Passaporti digitali degli edifici
Ristrutturazione digitale Passaporti edilizi

2.00

Durata totale dei moduli 30 ore (4 giorni)
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Ore accademiche
1-2 ore di lezione + 1-2 ore di lezioni pratiche a settimana
Totale: 60 ore - 24 ore di lezioni frontali e 36 ore di lezioni pratiche/
studio (in base ai moduli scelti)

Tipo di disciplina strumenti di e-learning, strutture per la dimostrazione pratica e la formazione e 
procedure di valutazione/esame

livelli EQF 4 - 5

Requisiti
preliminari 

Gli studenti devono possedere alcune conoscenze generali sulla fisica degli edifici e sui 
materiali da costruzione, nonché le basi della costruzione di un edificio.

Procedura di 
valutazione 

Valutazione ed esame scritto finale (compresi i disegni eseguiti in loco) e possibilità di 
un esame orale.

Sicurezza 
tecnica 

(hardware e 
software)

Lavagna bianca 
Struttura multimediale 
Modelli dimostrativi
Modelli pratici di formazione
Campioni di componenti e materiali 
Campioni di software rilevanti 
Video dimostrativi

Lezioni
Struttura online 
Struttura in aula 
Relatori esperti

Risorse

Piattaforma Moodle (o equivalente)
Pacchetto introduttivo: struttura del programma, informazioni sulla registrazione, 
introduzione al programma, dettagli sull'helpdesk e forum)
Risorse didattiche: risorse di lettura, video, materiali, ecc.
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SCHEMA DEL PIANO DI FORMAZIONE SUDDIVISIONE MODULARE 
DELLA FORMAZIONE

1 INTRODUCTION 1.00 0.00 1.00

OBIETTIVO DEL MODULO

State the planned outcomes and the conditions attached to the attendance on the course; apply good 
safety, health and hygiene practices; understand the rules of the centre and explain the meaning of equal

opportunities.

OBIETTIVI DEL MODULO

1

Il formatore fornirà i seguenti punti chiave per questo modulo
Dichiarare lo scopo e delineare gli obiettivi del programma di formazione, la certificazione 
disponibile e conoscere i compagni di corso.

2

 

 Identificare i diversi stili di apprendimento e di erogazione utilizzati per la formazione e delineare 
la struttura e il programma indicativo della formazione.

3 Indicare il ruolo e le funzioni del centro di formazione/ente di formazione professionale.

4 Rispettare le norme e i regolamenti del luogo di formazione.

5 Osservare le pratiche sicure sul posto di lavoro (H&S).

6 Indicare i supporti disponibili per i discenti (se necessari).

2 GUIDA EUROPEA E NAZIONALE 1.00 0.00 1.00

OBIETTIVO DEL MODULO

Fornire al discente le conoscenze e le competenze necessarie per elencare e descrivere i principali fattori 
politici e legislativi per la digitalizzazione nel settore delle costruzioni e dei lavoratori.

OBIETTIVI DEL MODULO

1
Il formatore fornirà i seguenti punti chiave per questo modulo
Identificare e delineare i termini e le definizioni chiave associati alla digitalizzazione.

2
Delineare i principi e i fattori chiave della digitalizzazione (comprese le città intelligenti e 
l'economia intelligente) in relazione all'edilizia.

3
Elencare e delineare il modo in cui la digitalizzazione può sostenere l'agenda per il 
cambiamento climatico e l'edilizia sostenibile ad alta efficienza energetica a livello europeo.

4
Elencare e delineare il modo in cui la digitalizzazione può sostenere l'agenda per il cambiamento 
climatico e supportare l'edilizia sostenibile ad alta efficienza energetica a livello nazionale.

5
Capire come tenersi aggiornati sui cambiamenti e le modifiche alle politiche e alle 
iniziative digitali a livello europeo e nazionale che riguardano l'edilizia.

M
O

D
U

LI
DIRETTO POSTO DI ALVORO TOT.

NUMERO DI 
SEQUENZA TITOLO DEL MODULO LIVELLO DURATA IN ORE

SEQUENZA
DELLE ATTIVITA'  SCHEDE DI ATTIVITÀ

DIRETTO POSTO DI ALVORO TOT.
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3 Introduction to Digital Tools 1.00 0.00 1.00

OBIETTIVO DEL MODULO

Fornire allo studente le conoscenze e le competenze necessarie per accedere e utilizzare gli strumenti digitali e 
le applicazioni mobili per comunicare e collaborare efficacemente con gli altri per supportare la costruzione.

OBIETTIVI DEL MODULO

1
Il formatore fornirà i seguenti punti chiave per questo modulo
Comprendere l'importanza di una comunicazione e di una collaborazione efficaci.

2 Illustrare l'uso dello storage basato su cloud per accedere e scambiare informazioni.

3
Elencare e delineare i vantaggi degli strumenti di comunicazione digitale adatti al computer 
portatile e all'applicazione mobile.

4
Dimostrare, utilizzando dispositivi digitali (online e portatili), come accedere, rivedere e 
utilizzare i file per scambiare informazioni.

5 Elencare e delineare gli strumenti di collaborazione digitale adatti ai fini della costruzione.

6
Dimostrare l'utilizzo di dispositivi digitali (online e portatili), come accedere, utilizzare e 
rivedere i file, trasferire dati e archiviare file.

7
Identificare ed elencare altri strumenti digitali collaborativi utilizzati per il trasferimento e l'archiviazione di 
informazioni e conoscenze ai fini della costruzione. (BIM, applicazioni per l'edilizia, ecc.).

4 Introduzione alle tecnologie digitali 1.00 0.00 1.00

OBIETTIVO DEL MODULO

Fornire al discente le conoscenze di base necessarie per comprendere i vantaggi e le modalità di utilizzo delle 
tecnologie digitali nel settore delle costruzioni.

OBIETTIVI DEL MODULO

1
Il formatore fornirà i seguenti punti chiave per questo modulo
Identificare ed elencare le tecnologie digitalizzate adatte ai fini della costruzione.
.   

2 Identificare e definire le tecnologie digitali utilizzate nel sito.

3 Identificare e definire le tecnologie digitali utilizzate fuori dal sito.

4 Illustrare dove vengono utilizzate le tecnologie digitalizzate ai fini della costruzione.

5
Delineare e discutere i vantaggi e le opportunità delle tecnologie digitalizzate per ciascuna delle 
fasi di costruzione.

DIRETTO POSTO DI ALVORO TOT.

NUMERO DI 
SEQUENZA TITOLO DEL MODULO LIVELLO DURATA IN ORE

SEQUENZA
DELLE ATTIVITA'  SCHEDE DI ATTIVITÀ

DIRETTO POSTO DI ALVORO TOT.

NUMERO DI 
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SEQUENZA
DELLE ATTIVITA'  SCHEDE DI ATTIVITÀ
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5 Protezione dei dati 1.00 0.00 1.00

OBIETTIVO DEL MODULO

To equip the learner with the basic knowledge required to understand how to use and store digital data to 
ensure data protection and security, when communicating with others 

OBIETTIVI DEL MODULO

1
Il formatore fornirà i seguenti punti chiave per questo modulo
Illustrare l'importanza della protezione dei dati digitali, della sicurezza e dell'archiviazione delle informazioni (GDPR).

2 Illustrare l'importanza di una gestione efficace dei dati durante il processo BIM.

3
Elencare i tipi di dati associati ai modelli BIM (grafici, non grafici, documenti) e fornire esempi.

4 Illustrare l'importanza di stabilire chi è responsabile dei dati del modello BIM.

5
Delineare i requisiti di un sistema CDE in termini di protezione dei dati (licenze di accesso, sistema di login sicuro, requisiti 
di sicurezza, registrazione, visualizzatore di modelli, audit trail, flusso di lavoro di approvazione).

6 Delineare il processo di approvazione del flusso di lavoro (fasi di Work in Progress, Condivisione, 
Pubblicazione, Archivio).

6 Introduzione al BIM 2.00 0.00 2.00

OBIETTIVO DEL MODULO

Fornire allo studente le conoscenze e le competenze di base necessarie per comprendere il ruolo del Building 
Information Modelling (BIM) come parte della digitalizzazione dell'industria delle costruzioni.

OBIETTIVI DEL MODULO

1
Il formatore fornirà i seguenti punti chiave per questo modulo
Illustrare il contesto del Building Information Modelling (BIM).

2 Definire la metodologia e i principi del BIM.

3 Illustrare perché il BIM è importante per l'industria delle costruzioni.

4 Elencare e delineare le dimensioni BIM (2D-7D).

5
Elencare e delineare le fasi di maturità del BIM e il loro significato nel passaggio a un 
settore delle costruzioni digitale.

6 Elencare e descrivere i software e gli strumenti che possono essere utilizzati nel processo BIM.

7 Identificare e delineare i visualizzatori BIM da utilizzare per la collaborazione nel settore delle costruzioni.

DIRETTO POSTO DI ALVORO TOT.

NUMERO DI 
SEQUENZA TITOLO DEL MODULO LIVELLO DURATA IN ORE

SEQUENZA
DELLE ATTIVITA'  SCHEDE DI ATTIVITÀ

DIRETTO POSTO DI ALVORO TOT.

NUMERO DI 
SEQUENZA TITOLO DEL MODULO LIVELLO DURATA IN ORE

SEQUENZA
DELLE ATTIVITA'  SCHEDE DI ATTIVITÀ
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7 Usi del BIM nell'edilizia 1.00 2.00 3.00

OBIETTIVO DEL MODULO

Fornire al discente le conoscenze necessarie per comprendere come i dati di un modello BIM possano consentire la 
determinazione dei costi, la verifica dei materiali e delle quantità e il coordinamento dei lavori di costruzione.

OBIETTIVI DEL MODULO

1
Il formatore fornirà i seguenti punti chiave per questo modulo
Illustrare come le discipline o i modelli separati possono essere riuniti o "federati" in un visualizzatore BIM.

2 Dimostrare come navigare nell'importazione/esportazione dei dati e salvare i file NWC.

3
Illustrare come creare un modello federato, navigare nel punto di vista, rivedere e selezionare 
le funzioni e l'importanza del rilevamento degli scontri.

4
Dimostrare come creare un modello federato e navigare tra le funzioni di viewpoint, revisione, 
selezione e rilevamento degli scontri.

5 Delineare e comprendere l'importanza del cronoprogramma e della qualifica delle funzioni.

6
Dimostrare semplicemente come navigare nelle funzioni di time-liner e di 
quantificazione utilizzando un modello dimostrativo.

7
Illustrare l'uso degli oggetti BIM per ogni fase del processo di costruzione (pre-costruzione, 
costruzione e post-costruzione).

8
8 Illustrare gli usi del modello BIM per il coordinamento, la revisione del progetto, il 
rilevamento dei contrasti, le specifiche, il calcolo dei costi, la quantificazione e l'analisi 
energetica.

8 BIM e collaborazione 1.00 2.00 3.00

OBIETTIVO DEL MODULO
To equip the learner with the relevant knowledge and skills required to understand and know how to use 

data in a collaborative digital workflow between all construction team members.

OBIETTIVI DEL MODULO

1
Il formatore fornirà i seguenti punti chiave per questo modulo
Illustrare l'importanza della collaborazione BIM in ogni fase della costruzione.
.2 Illustrare i vantaggi di un flusso di lavoro collaborativo digitale tra tutti i membri del team di costruzione.

3
Illustrare i principi e l'uso del Common Data Environment, CDE per l'archiviazione dei dati 
digitali a supporto della collaborazione nel settore delle costruzioni.

4 Elencare e delineare come gli strumenti digitali possono supportare i principi del pensiero sistemico tra i team in loco.

5
Dimostrare come la comunicazione tra i membri del team di costruzione viene effettuata in 
cantiere utilizzando strumenti digitali per creare un flusso di lavoro per la risoluzione dei problemi.

6
Illustrare come accedere e valutare un modello BIM utilizzando strumenti di revisione digitale del progetto 
per supportare la collaborazione tra i team di progettazione, costruzione, gestione e manutenzione.

7
Dimostrare in modo semplice come accedere e valutare un modello BIM utilizzando strumenti di 
revisione della progettazione digitale per le fasi di costruzione e manutenzione, utilizzando casi di 
studio.
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9 Ruoli e trasferimento di conoscenze 1.00 2.00 3.00

OBIETTIVO DEL MODULO

Fornire al discente le conoscenze e le competenze di base necessarie per comprendere i ruoli e le modalità di 
gestione delle informazioni durante il processo BIM e di trasferimento digitale al termine dei lavori.

OBIETTIVI DEL MODULO

1

Il formatore fornirà i seguenti punti chiave per questo modulo
Illustrare l'importanza della raccolta di informazioni digitali accurate e del trasferimento di 
conoscenze tra i team di progettazione, costruzione e manutenzione.

2 Illustrare l'importanza del trasferimento delle conoscenze digitali ai proprietari e agli occupanti degli edifici.

3
Delineare e comprendere i ruoli di ciascun membro del team di costruzione durante la 
costruzione quando si utilizza il modello BIM.

4
Identificare e delineare le buone prassi per trasferire le conoscenze utilizzando gli strumenti 
digitali durante ogni fase della costruzione.

5
Dimostrare l'estrazione e l'inserimento di informazioni dai modelli ai fini della verifica del 
progetto, dei dettagli e del lavoro di costruzione.

6
Identificare e delineare le fasi di buona pratica per trasferire le conoscenze utilizzando strumenti 
digitali al termine dei lavori di costruzione e per la vita futura dell'edificio.

7
Illustrare l'importanza e i vantaggi di disporre di informazioni digitali accurate sull'edificio nella 
fase di consegna.

8
Dimostrare come le conoscenze vengono trasferite utilizzando strumenti digitali al termine dei 
lavori di costruzione.

10 Introduzione ai controlli di qualità 1.00 1.00 3.00

OBIETTIVO DEL MODULO

Fornire al discente le conoscenze e le competenze di base necessarie per comprendere e sapere come gli 
strumenti digitali possono essere utilizzati per supportare la qualità e la conformità nelle costruzioni.

OBIETTIVI DEL MODULO

1
Il formatore fornirà i seguenti punti chiave per questo modulo
Definire la garanzia di qualità nella costruzione di edifici.

2 Illustrare il modo in cui il team di progetto può essere coordinato per garantire il controllo della qualità in loco.

3
Illustrare e dimostrare come utilizzare gli strumenti digitali per conformarsi alle normative nazionali 
per la progettazione, la costruzione, il funzionamento e la manutenzione degli edifici.

4 Discutere l'uso della metodologia BIM come strumento di supporto alla qualità e alla conformità.

5 Dimostrare con un esempio i vantaggi dell'uso di strumenti digitali per i controlli di qualità.

DIRETTO POSTO DI ALVORO TOT.

NUMERO DI 
SEQUENZA TITOLO DEL MODULO LIVELLO DURATA IN ORE

SEQUENZA
DELLE ATTIVITA'  SCHEDE DI ATTIVITÀ

DIRETTO POSTO DI ALVORO TOT.

NUMERO DI 
SEQUENZA TITOLO DEL MODULO LIVELLO DURATA IN ORE

SEQUENZA
DELLE ATTIVITA'  SCHEDE DI ATTIVITÀ



Page 56

New training curricula
SECTORAL STRATEGIC APPROACH TO COOPERATE ON  

eso SKILLS IN THE CONSTRUCTION INDUSTRY

11 Controlli di qualità in cantiere 1.00 2.00 3.00

OBIETTIVO DEL MODULO

Fornire al discente le conoscenze e le competenze necessarie per comprendere e sapere come gli strumenti 
digitali possano supportare i controlli di qualità dell'installazione e dei dettagli di materiali, prodotti e 

attrezzature per l'edilizia.

OBIETTIVI DEL MODULO

1
Il formatore fornirà i seguenti punti chiave per questo modulo
Elencare e delineare i diversi controlli di qualità per il tessuto edilizio.

2
Illustrare come gli strumenti digitali possono aiutare a verificare la struttura dell'edificio in 
loco (ad esempio, perdita di calore, tenuta all'aria, ponti termici, vetrate, ecc.)

3 Delineare e discutere esempi positivi e negativi utilizzando casi di studio.

4
Dimostrare un controllo di qualità della tenuta dell'aria utilizzando strumenti digitali in 
collaborazione con altri membri del team.

5 Elencare e delineare i diversi controlli di qualità per i servizi dell'edificio.

6
Illustrare come gli strumenti digitali possono aiutare a controllare i servizi dell'edificio in loco (come la 
ventilazione, il riscaldamento e il raffreddamento, l'illuminazione e i controlli intelligenti, ecc.)

7 Delineare e discutere esempi positivi e negativi utilizzando casi di studio.

8
Illustrare come gli strumenti digitali possono aiutare a monitorare il funzionamento e la 
manutenzione dei servizi dell'edificio.

9
Dimostrare un controllo di qualità della ventilazione utilizzando strumenti digitali in 
collaborazione con altri membri del team.

DIRETTO POSTO DI ALVORO TOT.
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12 Automazione e intelligenza artificiale 1.00 0.00 1.00

MODULE AIM

Fornire allo studente le conoscenze necessarie per comprendere l'uso di nuove tecnologie come l'automazione, 
l'intelligenza artificiale e la realtà estesa per l'industria delle costruzioni.

MODULE OBJECTIVES

1

Il formatore fornirà i seguenti punti chiave per questo modulo
Illustrare i principi e i vantaggi dell'automazione nelle costruzioni per la salute e la sicurezza, 
la gestione dei costi e dei tempi e la comunicazione (droni, stampa 3D, robotica).

2
Discutere l'uso di tecnologie, robotica e droni, e delineare il modo in cui le informazioni e i 
dati digitali possono essere trasferiti per la costruzione.

3
Illustrare i vantaggi e le opportunità della realtà estesa per la salute e la sicurezza, la gestione dei 
costi e dei tempi, la comunicazione e la formazione (VR, AR, scansione laser, MR).

4
Discutere gli usi dell'intelligenza artificiale (AI), della VR e dell'AR e delineare come 
le informazioni e i dati digitali possono essere trasferiti e utilizzati per la costruzione.

5 Illustrare i principi e i vantaggi della costruzione modulare.

14 Strumenti per l'efficienza energetica 1.00 1.00 2.00

OBIETTIVO DEL MODULO

Fornire al discente le conoscenze e le competenze di base necessarie per comprendere e conoscere come 
il BIM e altri strumenti digitali possano migliorare le prestazioni energetiche degli edifici

OBIETTIVI DEL MODULO

1
Il formatore fornirà i seguenti punti chiave per questo modulo
Elencare e descrivere come l'uso di strumenti digitali può migliorare l'efficienza energetica degli edifici.

2 Illustrare come si può utilizzare un modello BIM per eseguire un'analisi energetica.

3 Illustrare come sviluppare un modello energetico dell'edificio (BEM).

4 Dimostrare come sviluppare un modello energetico dell'edificio (BEM) utilizzando un caso di studio.

5 v

6 Illustrare il processo di consegna di un BEM a uno strumento di simulazione energetica.
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15 Strumenti per l'economia circolare 1.00 1.00 2.00

OBIETTIVO DEL MODULO

Fornire al discente le conoscenze e le competenze di base necessarie per comprendere e conoscere 
come gli strumenti e i modelli digitali possano supportare la riduzione dell'impatto ambientale degli edifici.

OBIETTIVI DEL MODULO

1

Il formatore fornirà i seguenti punti chiave per questo modulo
Identificare gli strumenti BIM e digitali esistenti sul mercato, utilizzati per favorire un'edilizia 
sostenibile e sana.

2
Illustrare come l'uso del BIM nell'industria delle costruzioni possa contribuire a ridurre gli sprechi, le 
emissioni di carbonio e a produrre edifici più efficienti dal punto di vista energetico.

3
Identificare e delineare le implicazioni e i vantaggi dell'uso del BIM e di altri strumenti 
digitali per costruire e ristrutturare edifici sani e sostenibili.

4
Identificare e delineare come il BIM può supportare la valutazione del ciclo di vita (LCA) degli 
edifici per calcolare il loro impatto ambientale complessivo.

5
Identificare e delineare come il BIM può supportare il Life Cycle Costing (LCC) degli edifici per 
calcolare il costo dell'intero ciclo di vita dell'edificio.

6
Dimostrare, utilizzando il BIM e gli strumenti digitali, un abbozzo di strategia su come realizzare 
lavori di ristrutturazione sana e sostenibile a basso rischio e ad alto impatto, utilizzando materiali e 
prodotti adeguati.

16 Introduzione ai passaporti digitali 1.00 1.00 2.00

OBIETTIVO DEL MODULO

Fornire al discente le conoscenze e le competenze di base necessarie per comprendere e conoscere i principi 
dei Passaporti Digitali e il modo in cui possono essere utili per la Ristrutturazione degli edifici.

OBIETTIVI DEL MODULO

1
Il formatore fornirà i seguenti punti chiave per questo modulo
Identificare e delineare i termini e le definizioni chiave associati ai passaporti digitali per gli edifici.

2 Delineare le principali motivazioni e opportunità per i passaporti digitali.

3 Identificare e delineare i vantaggi sociali ed economici dei passaporti digitali.

4 Illustrare i principi del Passaporto edilizio digitale e dei Diari di bordo digitali.

5
Comprendere quali dati e informazioni rilevanti devono essere trasferiti nei passaporti digitali 
degli edifici.

6 Illustrare i principi del Passaporto digitale per la ristrutturazione degli edifici.

7
Dimostrare quali dati e informazioni rilevanti devono essere trasferiti per i passaporti digitali per 
la ristrutturazione degli edifici.

DIRETTO POSTO DI ALVORO TOT.

NUMERO DI 
SEQUENZA TITOLO DEL MODULO LIVELLO DURATA IN ORE

SEQUENZA
DELLE ATTIVITA'  SCHEDE DI ATTIVITÀ

DIRETTO POSTO DI ALVORO TOT.

NUMERO DI 
SEQUENZA TITOLO DEL MODULO LIVELLO DURATA IN ORE

SEQUENZA
DELLE ATTIVITA'  SCHEDE DI ATTIVITÀ








